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S AV E
THE DATE

È UN’INIZIATIVA DI:

Nell’ambito del progetto di riposizionamento del settore dei servizi alberghieri integrati e sulla
scia del successo dell’evento “Prendi la pista giusta. Per un futuro migliore ci vuole stoffa!”
dello scorso 12 maggio, Assosistema e Assofornitori parteciperanno alla 40^ edizione di Host,
il Salone internazionale dell’ospitalità, che si svolgerà alla Fiera di Milano dal 20 al 24 ottobre
2017. Per il settore, sarà l’opportunità per proseguire l’opera di sensibilizzazione e promozione
all’utilizzo del tessile nelle strutture alberghiere e della ristorazione, portando il proprio con-
tributo allo sviluppo di un turismo innovativo, sostenibile e di qualità.

Host rappresenta un appuntamento di riferimento per il settore Ho.Re.Ca, foodservice, retail, GDO
e hotellerie. Si svolge in 14 Padiglioni che integrano le filiere produttive e di servizio comuni, va-
lorizzando le specificità di ogni settore e ogni azienda. Nella scorsa edizione del 2015, grazie anche
alla spinta di Expo, Host aveva registrato nei quattro giorni 150.968 visitatori, di cui oltre 60mila
esteri per conoscere i prodotti di oltre 2mila espositori. L’edizione del 2017 conta al momento 1.437
aziende confermate, di cui il 41% estere provenienti da 48 Paesi.

PER INFORMAZIONI: g.daddazio@assosistemaservizi.it  
TEL. 06/5903477
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Noleggio e servizio 
mobile

nuove frontiere della 
lavanderia

Lavanderie del XXI secolo, possono essere kolossal o 
mignon, dipende dal fine.
A questo proposito, forse non è la più grande 
lavanderia a secco d’America, come si legge da 
qualche parte, ma di sicuro, con i suoi quindicimila 
metri quadrati, non ha molti uguali. Si tratta di 
quell’autentico, gigantesco antro delle meraviglie 
che è la lavanderia di Rent the Runway, società di 
noleggio di abbigliamento dal successo inarrestabile, 
nata dall’idea di fornire qualsiasi capo, compresi quelli 
Grandi Firme, al 10% del loro prezzo di mercato: 
ovvero il tempo di ritirarli, indossarli al matrimonio 
della figlia o al veglione di San Silvestro, e infine 
riconsegnarli al mittente-fornitore.
Quando, nel 2009, le due amiche Jennifer Fleiss e 
Jennifer Hyman, fresche di laurea in economia ad 
Harvard, intrapresero assieme quest’avventura, lo 
fecero con una tale lucidità e un tale coraggio da 
arrivare in nemmeno dieci anni a cifre che non 
lasciano adito a dubbi: oltre 500 dipendenti, sparsi 
fra sede di New York e negozi aperti negli States, 
65mila capi in vetrina online, 100 milioni di fatturato, 
e un numero di clienti, 65 milioni, superiore alla 
popolazione italiana.
Numeri del genere aiutano a capire non solo le 
dimensioni della lavanderia di cui si serve Rent the 
Runway, ma anche l’eccelsa qualità professionale di chi 
ci lavora, veri e propri specialisti, chiamati al compito 
di fare ogni volta rinascere “come nuovo” un lungo 
bianco Armani o uno “svasato in pizzo” Valentino: 
questione di dosaggi, strumenti, manualità, culto 
estremo delle rifiniture. Dry cleaning come arte.
Al capo opposto del fenomeno troviamo quella che 
forse non è la più piccola lavanderia del mondo, ma di 
certo compete per il titolo, perché sta tutta all’interno 
di un camion. E’ il veicolo donato alla Croce Rossa dai 
dipendenti della Whirlpool, multinazionale americana 
degli elettrodomestici attivatasi nel segno della 
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solidarietà in seguito ai violenti terremoti che hanno 
funestato l’Italia centrale da un anno a questa parte. 
Secondo una modalità prevista dal loro contratto, 
i lavoratori di Whirlpool hanno destinato parte del 
proprio stipendio alle comunità colpite dai sismi, 
raggiungendo un totale di 85mila euro, raddoppiati 
dalla proprietà.
Sono stati così raccolti i 170mila euro necessari 
all’acquisto di questa unità mobile, dotata di lavatrici 
ed essiccatoi. L’autocarro è stato messo a disposizione 
del comitato regionale della Croce Rossa del Lazio, 
che ha subito iniziato a renderlo operativo nei comuni 
terremotati, dove la necessità di disporre di un servizio 
di lavanderia è di basilare importanza nel garantire 
igiene e vivibilità.
Difficile immaginare come sarà il pianeta Terra nel 
XXII secolo. Ma possiamo stare certi che, se avrà 
tenuto botta, lo ritroveremo pieno di chissà quante e 
quali lavanderie.

Rental and mobile 
services

New frontiers of a laundry

Laundries of XXI century can be colossal or miniature, 
it depends on their target. 
Actually, this dry-cleaning laundry is probably not 
the biggest in America, as we read in some magazine, 
but it surely is impressive with its fifteen thousand 
square meters. We are talking about the gigantic and 
marvellous laundry by Rent the Runway, an incredibly 
successful clothes renting company. They supply any 
type of clothing, including branded garments at 10% 
of their market price: get the garment, wear it to your 
daughter’s wedding party or the New Year’s Eve, give it 
back. 
When in 2009 two friends Jennifer Fleiss and Jennifer 
Hyman, freshly graduated in Economics at Harvard, 

started the business together, they did it with such a 
clarity of mind and courage that after only ten years 
the figures they produced leave no doubts: more than 
500 employees in their headquarters in New York and 
other shops they opened in the USA, 65 thousand 
clothes exposed in the shop window online, 100 million 
turnover and 65 million clients that is higher than 
Italian population. 
Such figures help understand not only the dimensions 
of the laundry by Rent the Runway, but also the 
excellent professional quality of those who work there. 
They are real specialists who make the garment look 
“good as new” again, should it be either a wedding 
dress by Armani or “a lace midi dress” by Valentino: it 
is a question of dosage, tools, manual skills, extreme 
care for details and finishing. Dry-cleaning as art. 
On the other side of the phenomenon, the laundry we 
came across is not really the smallest laundry in the 
world, yet it could compete for the title. It is all placed 
inside a truck. The truck has been donated to the Red 
Cross by the employees of Whirlpool, an American 
multinational company that manufactures electrical 
appliances. The workers decided to donate money as 
a sign of solidarity after a violent earthquake affected 
the central part of Italy last year. According to their 
work contract, Whirlpool employees could destine a 
part of their salary to the communities in the area 
the earthquake happened. It reached a total of 85 
thousand euro and the amount was doubled by the 
company itself.
This way, the necessary 170 thousand euros were 
collected. A mobile laundry unit was purchased. 
It is equipped with washing machines and driers. 
The truck, available through the Red Cross in Lazio 
region, is operative in the areas where the earthquake 
happened in order to guarantee laundry service, and 
standard hygienic and living conditions.
It is difficult to imagine what Earth will be like in XXII 
century. But we can be sure that, if it does not give in, 
it will be full of who knows how many laundries of 
many various types.
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COVER
STORY

di • by
Stefano Ferrio

Ora qualunque di un giorno qualunque nel mondo.
E quella in cui il tovagliolo usato dal cliente di un bi-
strot di Parigi, l’asciugamano di spugna nel quale si è 
avvolta una top model in un hotel di Miami, la coperta 
gettata sulla groppa di un purosangue arabo e la ma-
glia da rugby indossata dallo studente di un college 
scozzese, hanno qualcosa in comune: sono tutti capi 
tornati puliti dopo essere stati trattati da macchine per 
il lavaggio e la stiratura della Rotondi Group. Nella cui 
vasta clientela rientrano lavanderie industriali, alberghi, 
ospedali, scuderie e associazioni sportive, oltre a co-
munità e istituzioni.  
Un’ora prima o tre ore dopo, possono cambiare gli 
attori, o anche la tipologia del capo, ma la “sincroni-
cità” delle scene, in cui è lecito dividere idealmente 

A qualsiasi ora e in tutto il mondo
Rotondi Group lava e stira

Questo è il frutto di cinquant’anni 
di crescita ininterrotta dell’azienda 

milanese, le cui macchine sono oggi 
distribuite in oltre 150 Paesi, utilizzate in 
lavanderie industriali, alberghi, ospedali, 
scuderie, associazioni sportive, comunità 

e istituzioni. Un’espansione globale 
dovuta alla completezza di un catalogo 

“enciclopedico”, che solo per lo stiro offre 
800 opportunità di acquisto. Con risultati 

di eccellenza sfociati nell’esclusiva per 
l’Italia della distribuzione di Ipso, uno dei 
brand di punta del gruppo multinazionale 

Alliance Laundry Systems
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Any time any day all over the world. A cloth napkin 
used by a client at a bistro in Paris, a towel used by a 
top model in a hotel in Miami, a cover placed on the 
back of an Arabian thoroughbred horse and a rugby 
T-shirt worn by a Scottish college student all have so-
mething in common, namely: they have been washed 
and ironed by Rotondi Group laundry machines. Their 
vast range of clients include industrial laundries, hotels, 
horse stables and sports associations as well as com-
munities and institutions.  
The actors and the clothes can change an hour before 
or three hours after the show. Yet, the “synchronicity” of 
the scenes on a shared screen as if we were watching 
a video clip, highlights the characteristics of this brand 
and unites the four characters: it is Rotondi Group. The 
business started 50 years ago from an excellent posi-

uno schermo come se stessimo assistendo a un vi-
deoclip, resta caratterizzata da un brand che le unisce 
tutte e quattro: Rotondi Group. È il gruppo industriale 
decollato 50 anni fa da una posizione d’eccellenza - 
tuttora indiscussa - nell’indotto dello stiro, per arrivare 
oggi a produrre e vendere in tutto il mondo macchine 
per la lavanderia intesa come servizio integrale: lavag-
gio, asciugatura, stiro. Con un’autorevolezza tale che, 
quando al Quirinale è sorto il problema di stirare la ban-
diera italiana sventolante fuori dalla residenza del Presi-
dente della Repubblica, il compito è stato affidato pro-
prio alla Rotondi Group. Scelta dovuta alla tecnologia, al 
prestigio e alle maestranze di cui può fregiarsi l’azienda, 
sorta con la mission di essere sempre “A Step Ahead”, 
un passo più avanti, come recita il suo slogan. 
I numeri possono aiutare a capire un ruolo così “cen-

All over the world
and at any time
Rotondi Group 
washes and irons
Fifty years of achievements of this 
constantly growing company based in 
Milan translate to the distribution of their 
machines to more than 150 countries. 
Rotondi group supplies industrial laundries, 
hotels, hospitals, horse stables, sports 
associations, communities and institutions. 
Their global expansion is also due to their 
complete “encyclopedia” like catalogue 
that presents 800 different offers for the 
ironing alone. Rotondi’s excellent results 
have also been reflected by the exclusive 
Ipso machines distribution in Italy, one 
of the most important brands by Alliance 
Laundry Systems, a multinational group
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trale”. Partendo dalla sede di Settimo Milanese, parlia-
mo innanzitutto di 10mila metri quadrati di uno stabili-
mento che produce volumi molto elevati di macchine 
da stiro di capi in sagoma, e di macchine industriali 
per lo stiro e la piegatura di biancheria piana e capi in 
spugna. Ovvero spazi grandi, ergonomicamente strut-
turati per la costruzione integrale di ogni pezzo, dal 
disegno Cad all’assemblaggio robotizzato. Spazi che 
sono premessa di altri numeri importanti. Come gli 800 
tipi di macchine da stiro, tavoli aspiranti e presse au-
tomatiche prodotti in questa fabbrica dalle imponenti 
dimensioni. O come una rete distributiva diffusa tramite 
agenti in 52 Paesi, ma in grado di raggiungerne oltre 
150 Paesi, posizionati nei cinque continenti. Numeri 
che ci dicono come quelle immagini in parallelo da cui 
siamo partiti non siano un semplice spot, ma una cre-
dibile simulazione della realtà.
Siamo dunque di fronte a cifre di un brand di prima 
grandezza, il cui respiro globale rimanda puntualmente 

tion – still uncontested – in the ironing business. They 
produce and sell laundry machines all over the world 
offering a complete laundry service: washing, drying 
and ironing. Their authority in the sector is so well con-
solidated that when the Quirinal Palace in Rome faced 
the problem of ironing of the Italian flag waving outside 
the residences of the President of the Italian Republic, 
the task was assigned to Rotondi Group. The choice 
was due to the technology, prestige and specialized 
work force that the business offers. Rotondi’s advert 
slogan reads “A Step Ahead” which reflects their com-
pany mission perfectly. 
The figures can help understand such a “central” role. 
Starting from Rotondi’s headquarters in Settimo Mila-
nese with their 10-thousand square meter advanced 

plant where they manufacture large volumes of iro-
ning machines for form-fitting garments together with 
industrial ironing machines, flatwork and terry folding 
machines. The space is very large and structured er-
gonomically for the integrated manufacturing of each 
piece, from CAD design to automated assembly. Such 
an enormous production space reveals other impor-
tant figures, e.g. 800 types of ironing machines, vacu-
uming tables and automatic presses. Another impres-
sive number comes from Rotondi’s distribution line 
managed by representatives in 52 different countries 
but reaching 150 countries on the whole, on five conti-
nents. The numbers tell us that the images we started 
with are not just simple commercials but a credible si-
mulation of reality.  
All the impressive figures by this great, global brand in-
clude Rotondi becoming an exclusive importer of Ipso 
for Italian market, a prestigious brand by an American 
group, Alliance Laundry Systems (we will come back 
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all’esclusiva importazione per il mercato italiano delle 
macchine per il lavaggio Ipso, prestigioso marchio del 
gruppo americano Alliance Laundry Systems (su cui 
torneremo più avanti). Di nuovo “A Step Ahead”. Se-
condo un’inclinazione all’eccellenza rimarcata, all’inizio 
di quest’anno, dall’apertura di una filiale-showroom a 
Roma, in via di Sant’Alessandro. Così da arricchire ul-
teriormente l’identikit con cui Rotondi Group si accin-
ge a presentare il proprio stand a Host, fiera mondiale 
dell’accoglienza e ristorazione in programma a Milano 
dal 20 al 24 ottobre.
Difficile immaginare location più indovinata di Host 
per Rotondi Group. Semplicemente perché nei mean-
dri dell’expo milanese è un pullulare di quelle imprese 

dell’indotto turistico - piccole o grandi non fa diffe-
renza - accomunate da un consolidato rapporto con 
un’azienda che possiede nel proprio dna, nella propria 
storia, le caratteristiche ideali per interagire con il pic-
colo resort della Provenza come con il ristorante dei 
Colli Romani o con l’albergo di Acapulco.
È una questione di tecnologia e di mercato nello stesso 
tempo. Il cammino di Rotondi Group nella lavanderia 
va infatti in parallelo a quello compiuto, sin dagli inizi, 
nel mondo dell’abbigliamento, dove una linea quanto 
mai completa e differenziata di macchine per lo stiro è 

to this later on). Once again, “A Step Ahead”. Finally, 
following the inclination to obtaining excellent results 
mentioned before, Rotondi Group opened, at the be-
ginning of this year, a subsidiary-showroom in Rome in 
Sant’Alessandro Street. It will undoubtedly enrich the 
company’s identikit while preparing to exhibit its pro-
ducts at the upcoming Host, the International Hospita-
lity Exhibition scheduled in Milan for 20 to 24 October.
It is difficult to imagine a better location than Host for 
Rotondi Group. The participating tourist sector busi-
nesses – no difference whether big or small – have 
been united by a consolidated relationship with com-
panies that possess ideal characteristics to be able 
to interact with any type of a business whether it is a 
small resort in Provenza, a restaurant in Colli Romani 
or a hotel in Acapulco.
It is a question of both technology and the market. 
Initially, Rotondi Group started in the laundry sector 
in parallel to the clothing sector providing big brands 
and small artisan businesses with a complete and dif-
ferentiated range of ironing machines for the finishing 
stage of products for boutiques and shopping malls. 
To finish a men’s jacket alone, the variety of functions 
the machines are equipped with start from pocket welt 
and flap ironing, edge seam opening to shoulder pad 
fusing. These are only some of the possible options 
according to Rotondi’s “encyclopedic” vocation that 
obviously extends to other types of garments. 
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livering “as good as new” garments to their clients. It is 
not a coincidence that Rotondi Group exports flatwork 
ironing and folding machines all over the world - ma-
chines that combine ironing and folding functions - as 
well as a vast range of folding machines designed for 
treating cloth napkins, towels, terry towels and covers. 
The company exports renowned, highly technological 
ironing machines, a vast range of washing machines, 
also available with an incorporated ozone function tre-
atment for those who choose to obtain luminescent, 
white tablecloths or bedsheets. 
Another important “parabola” thanks to which we can 
focus on the success of Rotondi Group in the global 
laundry market concerns the “casual” wear sector. 
Obviously, more than ten years’ experience in servicing 
the “pret-a-porter” fashion world has allowed the com-
pany to become an ideal partner of laundries, spread 
everywhere but mostly in the Far East, that collaborate 
with third parties treating jeans and denim garments 
before passing on to the final finishing garment stage.  
It is another example of how half a century of history 
and development confirms that the intuition of Pier-
francesco and Eugenia Rotondi who founded the 
company, was right. Today, their sons Andrea and Da-
vide work by their side. The market itself proved that, 
too, the moment in which Alliance Laundry Systems, 
an important multinational group, chose Rotondi as an 

al servizio di notissimi brand, come di gloriose piccole 
aziende artigiane, per quanto riguarda l’essenziale fase 
della “confezione” del prodotto da inviare in boutique o 
nel grande centro commerciale. Solo per lo stiro di una 
giacca da uomo la dotazione delle funzioni non lascia 
fuori nulla, a cominciare da stiro filetti e alette tasche, 
apertura cuciture bordi, adesivazione spalline. E sono 
solo alcune delle opzioni, secondo la medesima voca-
zione “enciclopedica” che riguarda anche gli altri capi 
più comunemente indossati.
Da questo know how applicato all’abbigliamento di-
scende la capacità di intercettare al volo ogni possibile 
esigenza di una lavanderia in termini di “servizio com-
pleto”, dove comprendere anche quelle indispensabili 
operazioni di finissaggio che esaltano il “pulito”, ripor-
tando ai clienti capi “come nuovi”. Non a caso Rotondi 
Group esporta in ogni angolo del pianeta calandre pie-
gatrici che assommano le funzioni di stiro e piegatura, 
nonché una tipologia quanto mai articolata di piegatri-
ci, utili per trattare tovaglioli, asciugamani, spugne, teli, 
coperte. Oltre a macchine per lo stiro di riconosciuto 
prestigio, e a lavatrici di ogni portata, disponibili anche 
con il trattamento a ozono incorporato, prediletto da 
chi ha a cuore la luminescente qualità del “bianco” con 
cui imbandire una tavola o preparare un letto.
Un’altra “parabola” importante, grazie a cui mettere a 
fuoco il successo centrato da Rotondi Group nel mer-

Rotondi’s know-how applied to garments treatment 
combines with the capacity of quickly intercepting any 
possible request coming from a laundry in terms of “a 
complete service”. This includes crucial finishing ope-
rations that highlight the “cleanliness” and allow for de-
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cato globale della lavanderia, concerne lo sterminato 
indotto del “casual”. Risulta infatti ovvio che un’espe-
rienza ultradecennale maturata nel servire il mondo del 
“pret-a-porter” consenta all’azienda di diventare part-
ner ideale per tutte quelle lavanderie che, diffuse un 
po’ ovunque, ma soprattutto in estremo oriente, svol-
gono per conto terzi trattamento di capi in jeans o in 
denim prima di avviarli alla confezione finale.  
È un ulteriore esempio di come mezzo secolo di storia 
e di sviluppo dia ragione delle intuizioni da cui nasce 
l’avventura d’impresa iniziata da Pierfrancesco ed Eu-
genia Rotondi, oggi affiancati in azienda dai figli An-
drea e Davide. È stato il mercato stesso a dimostrarlo 
nel momento in cui il potente gruppo multinazionale 
Alliance Laundry Systems ha scelto Rotondi quale di-
stributore esclusivo per l’Italia di un marchio di assolu-
ta eccellenza come Ipso. L’offerta dell’alta tecnologia 
Ipso, espressa da lavatrici ed essiccatoi ideali soprat-
tutto per lavanderie medio-piccole, si traduce in una 
copertura quanto mai integrale dell’indotto italiano del-
le lavanderie ad acqua. Con le garanzie fornite dalla ri-
conosciuta eccellenza del programma Customer One, 
tramite il quale Ipso supporta i propri clienti per tutta 
la durata delle proprie macchine. E con conseguen-
te boom registrato ad esempio nei negozi self service, 
secondo tradizione americana.
Di nuovo “A Step Ahead”, un passo avanti, nel com-
piere il quale Rotondi Group affianca al catalogo Ipso 
una propria, completa gamma di lavatrici super-centri-
fuganti ed essiccatoi destinati a strutture industriali o 
artigiane, con portate spesso oltre il quintale, per cari-
chi importanti di biancheria.
Solo così, attraverso una produzione talmente diversifi-
cata e accurata da non lasciare inevasa alcuna neces-
sità delle lavanderie dei nostri giorni, si dà ragione delle 
sedici bandierine che compaiono nella home page del 
sito aziendale. Ogni bandierina una lingua. A dimostra-
zione che Rotondi Group parla la lingua del mondo. E 
che se all’Eliseo di Parigi o al Buckingham Palace dei 
reali inglesi ci fosse bisogno di stirare la bandiera, qui si 
trova pronto chi lo ha già fatto al Quirinale. •

ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli, 14/16
20019 Settimo Milanese MI
Tel: +39 0233501224 - Fax: +39 0233501329
rotondi@rotondigroup.it
www.rotondigroup.it

exclusive distributor of an absolutely excellent brand, 
Ipso in Italy. Ipso’s highly technological washing machi-
nes and driers, ideal for medium-small laundries, tran-
slate to an integral coverage of Italian laundry sector. 
The guarantee is provided by an excellent and renow-
ned Customer One program used by Ipso to support 
its clients during the entire life cycle of the machines. 
Consequently, a sudden growth has also been registe-
red in self-service laundries sector, traditionally Ameri-
can style. 
Again, “A Step Ahead” that Rotondi Group takes and 
presents Ipso catalogue together with their own vast 
range of high spin washing machines and driers, often 
over a 100 kg loading capacity, destined to artisan and 
industrial structures. 
Only this way, through a totally diversified and accura-
te production so as not to leave any laundry’s neces-
sity behind, one can explain the presence of sixteen 
little flags on Rotondi’s website home page. Every flag 
stands for one language, which proves that Rotondi 
Group speaks the language of the world. Well, should 
Eliseo in Paris or Buckingham Palace in England need 
to have their flags ironed, here is a company that has 
already done it for the Quirinal Palace. •
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A dodici mesi esatti dall’inaugurazione già 
assegnati tre quarti degli spazi, mentre gli 

oltre 156 espositori iscritti danno il polso di 
una manifestazione attesissima da quanti 
nel mondo si occupano di sanificazione 

del tessile. La fiera milanese non li 
tradirà, destinata com’è a rivelare il meglio 
dell’innovazione e della sostenibilità nelle 

lavanderie del XXI secolo  

Twelve months to go and three quarters 
of the exhibiting space has already been 
assigned. 156 exhibitors signed up so far. 

The exhibition, very much looked forward 
to by all those who deal with textile care, 

definitely won’t let anybody down as a 
world showcase for the best innovation and 
sustainability solutions for the laundries of 

XXI century

EVENTI
EVENTS

Fra un anno
EXPOdetergo International

Si punta a un’affluenza record di visitatori,
da tutti i comparti produttivi

A year before EXPOdetergo International
Expected record number of visitors

from all productive sectors
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Fra un anno esatto, dal 19 al 22 ottobre 2018, a Fiera 
Milano Rho (padiglioni 1 e 3), sarà di nuovo tempo di 
EXPOdetergo International, manifestazione quadrien-
nale leader mondiale dedicata a macchine, tecnologie, 
prodotti e servizi per le lavanderie.
A dodici mesi dall’apertura della fiera i numeri sono 
già imponenti: oltre 12mila metri quadrati venduti (i tre 
quarti di superficie disponibile) e più di 156 espositori.  
Ma non sono solo questi i dati su cui si misura concre-
tamente l’attesa di EXPOdetergo International 2018. 
Oltre al crescente trend di vendita di spazi, anche la con-
giuntura economica, più positiva rispetto alla fine-crisi del 
2014, fa sperare in una edizione 2018 “da record”.
Parola d’ordine sarà ancora una volta “innovazione”. 
Declinata in una tematica che toccherà: le grandi linee 
di trattamento completamente automatizzate e finaliz-
zate al risparmio energetico; le lavatrici capaci di con-
tenere più di cento chilogrammi di biancheria in spazi 
molto contenuti; le etichette RFID per il riconoscimento 
e lo smistamento dei capi che riducono le perdite di 
biancheria; i macchinari in grado di stirare oltre cento 
camicie all’ora con un notevole risparmio di risorse; i 
detergenti a impatto zero.  
Come d’altra parte segnalato in ogni numero di Deter-
go, molti dei motivi di interesse ruoteranno attorno a 
quel filo conduttore della sostenibilità che caratterizza 
negli ultimi anni - e sicuramente continuerà a farlo - 
l’intero settore della lavanderia. Innovazione, efficienza 
e basso impatto ambientale si annunciano così come 
le parole chiave della prossima edizione di EXPOdeter-
go International, fiera in cui si potranno valutare esclu-
sivamente prodotti nuovi, in modo da garantire agli 

Exactly next year, from 19 to 22 October 2018, EX-
POdetergo International, a world leading exhibition de-
dicated to laundry machines, technologies, products 
and services, will take place again as it does every four 
years in Fiera Milano Rho (Halls 1 and 3).  
Twelve months to go and we are dealing with impor-
tant figures already: more than 12 thousand square 
meters sold (three quarters of all the available exhibi-
ting space) and 156 exhibitors signed up.  
The above data is not the only reason to look forward 
to the exhibition. Apart from the fact that the sales of 
the exhibiting space are growing, the economic situa-
tion of the market is slightly more positive today than 
in year 2014, when the crisis was getting to the end. 
Therefore, the hopes for a “record” show 2018 have 
been set high.
Once again, the key word is going to be “innovation”. 
It will relate to topics like: completely automated linen 
treatment lines aiming at energy saving; more than a 
hundred kg capacity washing machines designed for 
reduced spaces; RFID tags for tracing and sorting linen 
thanks to which linen loss is reduced; ironing machines 
with the capacity of ironing more than a hundred shirts 
per hour reducing costs at the same time; detergents 
with no environmental impact.  
As it has been underlined in every Detergo issue, su-
stainability will undoubtedly constitute the core interest 
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• 2020 GL (IT)
• 3LOGIS by Tausoft (IT)
• A13 (IT)
• ABS Laundry Business Solutions (BE)
• ALBERTI ANGELO (IT)
• ALGITECH (IT)
• ALLIANCE LAUNDRY SYSTEM (BE)
• ALUX (PL)
• ALVI (IT)
• ARTMECC (IT)
• BARBANTI (IT)
• BATTISTELLA B.G. (IT)
• BERGPARMA (IT)
• BIAR (IT)
• BIKO (CH)
• BÖWE (DE)
• BRONGO (IT)
• BÜFA (DE)
• CARGO PAK (IT)
• CHRISTEYNS ITALIA (IT)
• COCCHI (IT)
• COGITO (IT)
• CO.MA.LI (IT)
• CONF INDUSTRIES (IT)
• CORITEX (IT)
• D.I.M. (IT)
• DALMON (IT)
• DANTE BERTONI (IT)
• DANUBE INTERNATIONAL (FR)
• DATAMARS (CH)
• DELTA PB (IT)
• DEXTER LAUNDRY (USA)
• DOMUS LAUNDRY (ES)
• DUE EFFE (IT)
• ECOLAB (IT)
• ELECTROLUX PROFESSIONAL (IT)
• EMMEBIESSE (IT)
• ENGEL-GEMATEX (DE)
• EOLO ELETTRODOMESTICI (IT)

• ERREZETA2 (IT)
• EUROFOLDER (IT)
• F.B. ITALY (IT)
• F.L.A.I. (IT)
• F3 FUMAGALLI (IT)
• FAGOR INDUSTRIAL (ES)
• FANAFEL BY VALMET (PT)
• FERAX (IT)
• FIBIR  (IT)
• FIMAS (IT)
• FIORE (IT)
• FIRBIMATIC (IT)
• FOLTEX (NL)
• G.B.M. ELETTROCHIMICA (IT)
• GAVARDO CALDAIE (IT)
• GEISS RICHARD (DE)
• GESTICLEAN UP (FR)
• GHIDINI BENVENUTO (IT)
• GIRBAU (ES)
• GOTTLI LABS (CH)
• GRANDIMPIANTI ILE ALI (IT)
• IDEAL MANUFACTURING (UK)
• ILSA (IT)
• IMESA (IT)
• INDEMAC (IT)
• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI & C. (IT)
• INVENGO (FR)
• INWATEC ApS (DK)
• ITALCLEAN (IT)
• KAAN (IT)
• KANNEGIESSER ITALIA (IT)
• KANNEGIESSER (D)
• KENTAUR (DK)
• KONA (IT)
• KREBE-TIPPO (SI)
• KREUSSLER (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA (IT)
• LA T TECNICA (IT)
• LACO MACHINERY (BE)

• LAMAC MACHINERY (BE)
• LAPAUW INTERNATIONAL (BE)
• LCT LAUNDRY COMPUTER TECHNICS (NL)
• LM CONTROL (FR)
• MACPI PRESSING DIVISION (IT)
• MAESTRELLI (IT)
• MANARA ROBERTO (IT)
• MASA (IT)
• MBT ENDUSTIYEL TEKSTIL URUNLERI (TR)
• MENTASTI G. (IT)
• MERELLI (IT)
• METALPROGETTI (IT)
• MINGAZZINI (IT)
• MONTANARI  (IT)
• MONTEGA (IT)
• MOUNTVILLE MILLS (BE)
• MS GROUP (IT)
• NORD CHIMICA (IT)
• NUOVA FOLATI (IT)
• ÖZDEMIR KEçE SAN TIC. (TR)
• PANDORA - PRIMOLINO (IT)
• PAROTEX (IT)
• PICCHI (IT)
• PIZZARDI (IT)
• PONY (IT)
• PRIMA FOLDER (IT)
• PRO.MA (IT)
• RAMPI (IT)
• REALSTAR (IT)
• REDATEX (IT)
• RENZACCI (IT)
• ROTONDI GROUP (IT)
• S.C.A.L. (IT)
• SAFECHEM EUROPE (DE)
• SARTITALIA (IT)
• SCHNEIDER HANS-JOACHIM (DE)
• SCHULTHESS MASCHINEN (CH)
• SEITZ (DE)
• SETEL (IT)

• SIDI MONDIAL (IT)
• SIL FIM by SILC (IT)
• SKEMA (IT)
• SOCOLMATIC (IT)
• SOCOM (DE)
• STAHL G. (DE)
• STIRMATIC (IT)
• STIRO SERVICE (IT)
• STIROTECNICA (IT)
• STUDIO SYSTEMATICA (IT)
• SURFCHIMICA (IT)
• SUZOHAPP (IT)
• SYSDAT TURISMO  (IT)
• TAUSOFT (IT)
• TECHNICALS  (IT)
• TECHNISCHE TEXTILLIEN LÖRRACH (DE)
• TELERIE GLORIA (IT)
• TESSILTORRE (IT)
• TESSITURA PEREGO (IT)
• TESSITURA ZA&BEL (IT)
• THERMINDUS (IT)
• THERMOPATCH (NL)
• TINTOLAV (IT)
• TISSUS GISELE (FR)
• TOLKAR SMARTEX (TR)
• TREVIL (IT)
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI (IT)
• TWO-M KASEI (JP)
• UNICA (BE)
• UNICA (IT)
• UNION (IT)
• UNISEC (ES)
• VEIT (DE)
• VINCIARELLI GROUP (IT)
• VITESSE (IT)
• WSP SYSTEMS (NL)
• ZETOLINK (IT)
• ZOLLNER (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI (IT)

Per informazioni e iscrizioni
To get more information and register
expodetergo@fieramilano.it 
+39 02 4997.7129/6241

operatori, anche attraverso la presenza di anteprime 
esclusive, l’aggiornamento professionale e la valuta-
zione delle migliori tecnologie in grado di supportare la 
competitività e la resa del proprio business.
Questa ricchezza di proposte potrà soddisfare ogni ri-
chiesta del grande pubblico, articolato e proveniente 
da ogni dove atteso a Milano. Pubblico atteso non solo 
da ogni continente, ma anche dai più vari comparti 
produttivi interessati alle soluzioni in mostra. 

Appuntamento dunque con EXPOdetergo Internatio-
nal dal 19 al 22 ottobre 2018, a Fiera Milano Rho. •

as it has characterized the entire laundry sector over 
the last years. Moreover, innovation, efficiency and low 
environmental impact shall reveal to be the key words 
for the next EXPOdetergo International. Exhibitors will 
display new products exclusively, also through exclu-
sive previews, providing professional update and the 
possibility to evaluate the best technology applied in 
terms of competitiveness and business performance.
Such a rich variety of proposals will undoubtedly meet 
the expectations and requests of the visitors coming to 
Milan from all over the world representing a vast num-
ber of productive sectors. 

Visit EXPOdetergo International from 19 to 22 Oc-
tober 2018, Fiera Milano Rho. •

   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247
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Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
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Assosistema Safety ha 
confermato la sua partecipazione 

e il suo impegno puntuale 
nell’affrontare le tematiche 

attuali della sicurezza sul 
lavoro, con la partecipazione 

all’edizione 2017 del Safety Expo, 
la manifestazione organizzata 
da Epc Periodici e dall’Istituto 
Informa alla Fiera di Bergamo 
il 20 e il 21 settembre, che ha 

riunito in un unico appuntamento 
il Forum Sicurezza sul Lavoro e il 

Forum Prevenzione Incendi

Assosistema Safety ha confermato 
la sua partecipazione e il suo 
impegno puntuale nell’affrontare 
le tematiche attuali della sicurezza 
sul lavoro, con la partecipazione 
all’edizione 2017 del Safety Expo, 
la manifestazione organizzata da 
Epc Periodici e dall’Istituto Informa 
alla Fiera di Bergamo il 20 e il 21 
settembre, che ha riunito in un 
unico appuntamento il Forum 
Sicurezza sul Lavoro e il Forum 
Prevenzione Incendi. 
L’evento ha interessato 4500 
partecipanti, 10 convegni, 50 

Nuovo Regolamento Europeo 
2016/425 sui D.P.I., 
Assosistema fa il punto
al Safety Expo

corsi di formazione realizzati 
dall’Istituto Informa e Aifos, 
8 focus di approfondimento 
e 20 workshop realizzati dai 
partner tecnici. Assosistema ha 
partecipato alla Fiera insieme a 16 
aziende associate della sezione 
Safety, come già fatto nelle 
precedenti edizioni e in altri eventi 
simili. La capacità e la volontà 
di fare sistema ha consentito 
ancora una volta di usufruire di 
una vetrina privilegiata di prodotti 
e tecnologie per la prevenzione 
incendi e per la sicurezza nei 

luoghi di lavoro, molto apprezzata 
da tutti i visitatori della Fiera. 
In occasione del Safety Expo, il 
20 settembre 2017, Assosistema 
ha inoltre organizzato il convegno: 
“Il Nuovo Regolamento Europeo 
2016/425 sui DPI. Focus 
sulle novità e sulle criticità 
preannunciate da Assosistema. 
Lo stato dell’arte un anno 
dopo”, che ha registrato oltre 

400 partecipanti e la possibilità 
di ottenere i crediti formativi. Il 
convegno, moderato dal Vice 
Direttore del TGLa7, Andrea 
Pancani, ha approfondito in 
particolare il tema del periodo 
di transizione stabilito dal 
Regolamento per concedere ai 
fabbricanti e agli altri operatori 
economici tempo sufficiente 
per adeguarsi ai requisiti del 
regolamento stesso. Tale periodo 
va dal 21 aprile 2018 al 21 aprile 
2019, durante il quale i DPI 
conformi alla direttiva 89/686/

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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CEE potranno ancora essere 
immessi sul mercato. Il panel 
degli interventi ha coinvolto come 
relatori: Vincenzo Correggia 
(Ministero dello Sviluppo 
Economico); Maria Rosaria 
Fizzano (Inail); Henk Vanhoutte 
(European Safety Federation); 
Filippo Tommaso (Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli) e 
Lorenzo Petrilli (Accredia). 
Il nuovo Regolamento di 
sostituzione della Direttiva 
Europea 89/686/CE nasce 
con l’obiettivo di dotare 
l’Europa e i Paesi membri di 
un'unica disciplina in materia 
di messa a disposizione dei 
dpi, coinvolgendo in termini di 
responsabilità tutti gli attori della 
filiera. L’Italia sta registrando un 
rallentamento nell’attenzione ai 
temi della sicurezza sul lavoro. 
C’è, infatti, ancora molto lavoro 

da fare nella costruzione di una 
nuova cultura della sicurezza 
sul lavoro. Assosistema, da 
quando si è iniziato a parlare 
della bozza di Regolamento, 
ha lavorato a livello europeo e 
a livello nazionale affinché nel 
processo di armonizzazione delle 
norme l’Italia svolgesse un ruolo 
significativo. In quest’ottica, il 

convegno di Assosistema alla 
Fiera di Bergamo, analizzando 
le novità e le criticità del nuovo 
Regolamento, ha avuto l’obiettivo 
di promuovere la sicurezza del 
lavoro e sensibilizzare i lavoratori, 
gli imprenditori e tutti gli operatori 
interessati. •

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 
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layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
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RICERCA
RESEARCH

Siamo alla vigilia della fiera di 
Dubai, organizzata da Gulf Laundrex 

in sinergia con EXPOdetergo 
International. Momento ideale per 
appropriarsi di numeri e fenomeni 

significativi. Come il segno “più” 
tornato a benedire, secondo una 

ricerca del Cerved, il business delle 
grandi imprese al servizio di sanità 
e ristorazione: un settore che nelle 
rilevazioni di Assosistema fattura 

oltre 4.200 milioni all’anno. Infine 
per gli esercizi a diretto contatto con i 

consumatori, Confartigianato rivela che 
oggi la tutela ambientale attira i clienti. 

Tutte tendenze che stanno trovando 
riscontro nell’indotto asiatico-africano, 

dove già si guarda al grande evento 
dell’EXPO’ 2020

Lavanderie industriali,
torna la crescita

Pulitintorie, il futuro è “verde”

Fioccano numeri importanti, ed escono dai cassetti ri-
cerche autorevoli, alla vigilia di Gulf Laundrex/EXPOde-
tergo International, a Dubai dal 7 al 9 novembre prossimi. 
Sono dati che riguardano tanto le lavanderie industriali 
che quelle artigiane. E di sicuro terranno banco in que-
sta prima expo nata dalla felice sinergia che hanno av-
viato la Gulf Laundrex, fiera di Dubai, ed EXPOdetergo 
International, manifestazione di punta dell’intero settore 
globale, attesa per l’ottobre del 2018. 
L’istituto di ricerca milanese Cerved, ad esempio, svela 
che il giro d'affari relativo al settore lavanderie industria-
li è stato nel 2016 di 1.581 milioni di euro, tornando 
a crescere (+1,8%) dopo la flessione del 2015, grazie 
all'andamento positivo, seppure differente, registrato 
dalle tre aree d'affari (Sanità, Alberghiero e Ristorazio-
ne e Industria e Collettività). In particolare, l'area Sanità 
ha realizzato una crescita dello 0,5% rispetto al 2015 
per un fatturato di 760 milioni di euro, grazie a una mi-
nore pressione legislativa in tema di Spending Review. 
Nel dettaglio: il segmento del lavanolo, il principale in 

Important market trends and figures on industrial laun-
dries and dry-cleaning businesses have recently been 
presented by Italian authoritative research institutes.  
While awaiting Gulf Laundrex/EXPOdetergo Interna-
tional exhibition scheduled for 7-9 November in Dubai 
let us have a look at them. The figures refer to both 
industrial laundries and dry-cleaning businesses that 
will very likely lead the field during this first expo. The 
exhibition is the result of a successful collaboration 
between Gulf Laundrex in Dubai and EXPOdetergo In-
ternational in Milan, scheduled for October 2018. 
Cerved, a research institute based in Milan reveals that 
industrial laundries’ turnover in 2016 reached 1.581 
million euros. In other words, there was +1,8% grow-
th after the decrease registered in year 2015. All this 
due to the positive trend, even if different, registered 
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As we are looking forward to the upcoming 
exhibition in Dubai organized by Gulf 
Laundrex in partnership with EXPOdetergo 
International, let us take this ideal moment 
to analyse data and market trends relative 
to industrial and artisan laundries. The 
“plus” sign is back, according to market 
research by Cerved and Assosistema, 
an Italian association of the sector. Big 
businesses servicing health care institutes 
and restaurants amount for more than 
4.200 million turnover per year. Whereas 
Confartigianato Association reveals that, 
as far as businesses servicing final users 
are concerned, what attracts clients today 
is the environmental protection. Trends 
confirmed by Asian and African markt 
where a great upcoming event, EXPO 2020 
is already very much looked forward to

Industrial laundries
growing again 
Dry-cleaners, the future is “green”

termini di giro d'affari, ha confermato il livello di maturità 
che lo contraddistingue ormai da anni, registrando un 
+0,5% nel 2016; i servizi di sterilizzazione strumentario 
chirurgico hanno ripreso a crescere (+0,7%), dopo il calo 
registrato nel 2015; i servizi di sterilizzazione biancheria 
hanno invertito il trend negativo che li ha caratterizzati 
negli ultimi anni, evidenziando un +0,5% nel 2016.
Secondo Cerved, mostrano una crescita più decisa sia 
l'area Alberghiero/Ristorazione (+2,6%), che ha bene-
ficiato dell'andamento positivo del settore turistico in 
Italia nel 2016 (aumento in particolare del turismo stra-
niero), sia l'area della Collettività e Industria (+4,1%), 
influenzata positivamente da una sempre maggiore 
attenzione alla sicurezza dei processi produttivi. Per il 
2017 è atteso un incremento come risultato dell'an-
damento positivo, ma con tassi di crescita differenti, 

by three business areas (Health Care, Hospitality and 
Restaurants, Industry and Community). In particular, 
the Health Care area grew by 0,5% comparing to year 
2015 for a total turnover of 760 million euros thanks to 
a lighter legislative pressure of Spending Review. In de-
tails: laundry textile rental, the main segment in terms 
of business volume confirmed its maturity level that 
has distinguished it for years. It registered an increa-
se of 0,5% in 2016. Also the surgery tools sterilization 
segment started growing again (+0,7%) after a decline 
registered in 2015. Finally, linen sterilization services 
segment inverted the negative trend that characteri-
zed it over the last years and registered an increase of 
0,5% in 2016.
According to Cerved, the Hospitality/Restaurants 
sector shows a more decisive growth (+2,6%) today, 
which is a result of the positive trend in tourist sector 
in Italy in year 2016 (in particular, the number of foreign 
tourists visiting Italy increased). Also the Industry and 
Community sector registered a rise of +4,1% due to 
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dei diversi segmenti. Nell'area Sanità è prevista una 
stabilità nel 2017 sia per il lavanolo (+0,6%) che per i 
servizi di sterilizzazione della biancheria (+0,7%): sono 
entrambe attività che hanno raggiunto un elevato gra-
do di maturità e un'alta penetrazione.  
Sempre a proposito di numeri nelle lavanderie industriali 
altri ne fornisce Assosistema, associazione che rappre-
senta in Confindustria le imprese operanti nel settore 
della sicurezza sui luoghi di lavoro e dei dispositivi tessili 
e medici riutilizzabili. Gli associati, infatti, erogano servizi 
di sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e 
medici utilizzati da grandi committenze, quali hotel, ri-
storanti, b&b, terme, nonché ospedali pubblici, comuni-
tà assistenziali, case di cura, cliniche private.
È Assosistema a rivelare che tale “Sistema Industriale 
Integrato di beni e Servizi Tessili e Medici Affini” fattura 
4.200 milioni di euro e occupa in Italia circa oltre 30mila 
lavoratori, il 93% a tempo indeterminato e il 65% don-
ne, con una media di 26 addetti, con la quale occu-
pare così il 5° posto fra i 24 settori rilevati dall’ultimo 
Censimento Industria e Servizi dell’ISTAT. I fatturati dei 
differenti business-sector possono essere così suddi-
visi: 56% sanità e benessere, 22% ho.re.ca. (hotel, ri-
storanti, catering), 22% sicurezza (ppe, clothing).
Le imprese associate ad Assosistema investono quo-
tidianamente nell’organizzazione del lavoro, nella tec-

the positive influence of the growing attention to pro-
ductive processes safety levels. As far as year 2017 
goes, a positive general trend is to be expected followed 
by an increase in business volume. The increase per-
centage figure will be different for each sector. A steadily 

growing trend has been predicted for the Health Care 
area: laundry textile rental segment (+0,6%) and the li-
nen sterilization segment (+0,7%). Both activities have 
reached a high level of maturity and market penetration. 
As far as industrial laundries are concerned, some 
more figures have been provided by an Italian asso-
ciation called Assosistema. Within the Confindustria, 
an Italian industrial association, Assosistema repre-
sents businesses that operate in work safety sector, 
textile and medical reusable devices sterilization. As a 
matter of fact, the associates provide sanification and 
sterilization services of textiles and medical devices 
for clients such as hotels, restaurants, b&b structures, 
spas, public hospitals, assistance institutions, nursing 
homes, private medical clinics.
According to Assosistema, “An Integrated Industrial 
System of Goods and Textile and Medical Services 
Association”, the turnover amounts for 4.200 million 
euros and employs about 30 thousand workers in Italy. 
93% of the workers have got long term contracts, 65% 
are women, 26 operators on average. This brings the 
sector to the 5° position among 24 sectors, according 
to the latest Industry Census and ISTAT Services Sur-
vey (Censimento Industria e Servizi dell’ISTAT). The tur-
nover of the various business sectors can be divided 
as follows: 56% health and well-being, 22% ho.re.ca. 
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nologia, nella ricerca e nella cultura della qualità totale. 
L’uso efficiente delle tecnologie, la pratica della qualità 
totale, la compatibilità ambientale, sono asset su cui si 
fonda l’attività aziendale di crescita sostenibile ed equi-
librata. La natura stessa dei prodotti processati, inoltre, 
consente il conseguimento dei seguenti benefici am-
bientali: -53% riscaldamento globale, -30% impoveri-
mento strato di ozono, -45% ossidazione fotochimica, 
-28% acidificazione del terreno, -95% eutrofizzazione 
delle acque.  

(hotels, restaurants), 22% safety (ppe and clothing).
Businesses associated to Assosistema have been inve-
sting in work organization, technology, research and in 
the culture of quality. The efficient use of technology, kee-
ping quality as a target, protecting the environment - the-
se are the assets that constitute the basis for busines-
ses’ sustainable and balanced growth. The very nature 
of processed products allows to reach the following fi-
gures as far as environment goes: -53% global warming, 
-30% ozone layer depletion -45% photochemical oxida-
tion, -28% soil acidification, -95% water eutrophication.  
Let us now move to the dry-cleaning sector in Italy.
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E ora passiamo alle lavanderie artigiane in Italia. Ovve-
ro a 14.237 esercizi (21.364 in totale – Fonte: Camera 
di Commercio), 35mila addetti, 1 miliardo e mezzo di 
euro di fatturato. Rivelati da una freschissima indagi-
ne di Confartigianato/Moda-Lavanderia, sono i numeri 
delle lavanderie artigiane, nell’anno 2017, in Italia.  
Il quadro è comunque in costante cambiamento, visto 
che da una parte le famiglie cercano di limitare il ricorso 
al lavaggio extradomestico a poche tipologie di capi, e 
dall’altra mutano i comportamenti di acquisto, fra cui 
la tendenza a comperare abiti di facile manutenzione, 
che possono essere lavati in casa e non necessitano di 
cure particolari nello stiro.
Per fare fronte alle trasformazioni in atto – continua la 
ricerca di Confartigianato -  le lavanderie, che occu-
pano per il 70% donne, hanno messo in atto alcune 
strategie. La prima, e più ovvia, fa leva sul prezzo. Un 
approccio di questo tipo comporta, tuttavia, non solo 
l’inasprimento della competizione ma anche la pro-
gressiva erosione della marginalità.
Molti altri esercizi - nella maggior parte dei casi la-
boratori tradizionali artigiani - fanno invece leva sulla 
professionalità e la maggiore competenza giocando la 
carta del servizio, e cercando così di rispondere alla 
richiesta di bisogni particolari e speciali (risoluzione di 
problemi) in arrivo sempre più spesso da una parte dei 
consumatori. È una via, questa della specializzazione, 

It amounts for 14.237 shops (21.364 total, data provided 
by Camera di Commercio), 35 thousand operators, 1 bil-
lion and a half euros turnover. These figures have been 
provided by a very recent survey carried out by Confarti-
gianato/Fashion-Laundry (Confartigianato/Moda-Lavan-
deria) on dry-cleaning businesses in Italy in year 2017. 
The picture however, is constantly changing. It is due to 
the fact that on the one hand, families tend to limit the 
dry-cleaning services and only use them for few types 
of garments. On the other hand, the buying trends are 
changing, too, as people tend to buy easy maintenance 
clothing that they can wash and iron at home without 
necessarily assigning this task to a dry-cleaner’s.  
In order to face these transformations – according to 
Confartigianato’s research – laundries, where 70% of 
operators are women, have put some strategies into 
practice. The first one, the obvious one, used prices 
as leverage. An approach of this type however, means 
that not only the competition level could increase but 
the progressive marginality, too. 
Many other shops – traditional artisan labs for most 
part - use professionality, high competences and skills 
as leverage. They would concentrate on providing ser-
vices that meet specific needs of clients. It is all about 
problem solving. Being specialized is a way of con-
centrating on and servicing a specific market niche: 
cocktail dresses, wedding dresses, leather goods, 
carpets, curtain, horse caparisons. 
Environmental issues definitely constitute the new fron-
tiers of business differentiation. The many various pos-
sibilities of having a “minor environmental impact” range 
from the use of solar panels, new technology applied 
to machines or more eco-friendly stain removers and 
detergents, to name a few. They can undoubtedly be 
quite appreciated by the more and more environmen-
tally aware clients. All sorts of environmental issues, e.g. 
the use of trains as means of transport instead of trucks, 
constitute the topics of great public interest of today.   
All the trends concerning both industrial laundries, arti-
san and commercial dry-cleaners have been reflected 



che porta a ritagliarsi una nicchia specifica: gli abiti da 
sera, quelli da sposa, i capi in pelle, i tappeti, le tende, 
le gualdrappe da cavallo 
Una nuova frontiera della differenziazione è quella 
ambientale. Dall’approvvigionamento energetico con 
il fotovoltaico, passando per le nuove tecnologie di 
macchinari, fino all’utilizzo di prodotti di smacchiatura 
e lavaggio a minore impatto, le possibilità di avere una 
“impronta ambientale minore” sono molte e possono 
essere spese nei confronti di una clientela sempre più 
sensibile al tema anche in ambito dei servizi (vedasi 
l’uso del treno al posto di altri mezzi più impattanti).
Tutte queste tendenze, sia nel comparto industriale 
che in quello del dry-cleaning artigianale e commer-
ciale, stanno trovando puntuale riscontro nell’indotto 
asiatico-africano di cui Gulf Laundrex/EXPOdetergo 
International si pone come fulcro espositivo. I grandi 
impulsi dati in tutta questa macro-regione allo sviluppo 
dell’industria dell’accoglienza, decuplicata dall’immi-
nenza di un evento come l’EXPO’ del 2020, ma an-
che dei servizi sanitari di livello internazionale, sono la 
spia più indicativa delle straordinarie prospettive che 
riguardano l’indotto del trattamento del tessile nell’Asia 
e nell’Africa del XXI secolo. Appuntamento a Dubai. •

by Asian and African market tendencies, where Gulf 
Laundrex/EXPOdetergo International becomes the 
cornerstone of the exhibition. Strong recent develop-
ment of this macro-region in terms of hospitality indu-
stry and international standards health care has actual-
ly sharply increased in the light of the upcoming event: 
EXPO 2020. It all translates to extraordinary future per-
spectives for textile care businesses in Asia and Africa 
in XXI century. The appointment is in Dubai. •
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di•by
Stefano Ferrio

Tempi rapidi, esiti 
altamente performanti, 

funzionamento a circuito 
chiuso. Secondo i 

testimonial che abbiamo 
intervistato, sono tre 

buone ragioni per 
spiegare il ritorno a un 

lavaggio a secco dove 
il wet cleaning mostra 

qualche limite. Con un 
occhio di riguardo ai valori 

“Green” oggi dominanti, 
e un’incessante 

ricerca di alternative al 
percloroetilene

Quick timing, highly 
performing results 
obtained, closed circuit 
functions. According 
to the companies we 
interviewed, there are 
three good reasons that 
explain the return of 
dry-cleaning where wet 
cleaning still shows some 
limits. Let us glimpse at 
the “Green” aspects 
that are dominant 
today, and at the 
constant research for 
alternatives to PERC

Dry cleaning,
perché no?

Storia di una felice rinascita

Dry-cleaning, why not?
The story of a
happy return
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Tecnologia sì, ma anche manualità, sono i fattori che 
testano la qualità di un lavaggio a secco, sul cui futuro 
indaghiamo a fondo in questo reportage di Detergo.
Sul tema così si legge in un comunicato di PONY, azien-
da milanese che produce macchine per lo stiro, e 
di cui è presidente Paolo Fumagalli: “Fra gli elementi 
che contraddistinguono una lavatura di alta qualità non 
bisogna mai dimenticare la cosiddetta, decisiva “buona 
mano” del tessuto:  ovvero quella morbidezza e quel 
rilassamento che solo al tatto rivelano la completa por-
tabilità di un capo”. “Anche in considerazione di questo, 
Pony è concentrata nella messa a punto di sistemi e 
tecniche di finitura dei capi che variano in funzione della 
“qualità” del lavato consegnataci dagli impianti di lavag-
gio a secco. Di sicuro i tempi di stiratura si riducono 
all’essenziale quando il lavaggio a secco consegna capi 
senza problemi relativi a dimensioni, cuciture, pelurie, 
sporco magro e grado di stropicciatura dei capi”.

Yes to technology and the manual use. These factors 
test the dry-cleaning quality, which is a subject of inve-
stigation of this month’s Detergo reportage. 
PONY, a manufacturer of ironing machines ba-
sed in Milan, with its President Paolo Fumagalli, 
commented on the topic: “Among the elements that 
distinguish high quality cleaning we should never forget 
about the decisive, so called “hand touch” of textile: that 
is the softness and relaxation that reveal the wearability 
of a garment through the touch”. “Considering this fact, 
Pony Spa has focused on finishing systems and tech-
niques that vary according to the “quality” of washed 
garments delivered by dry-cleaners. Surely, the time of  
ironing is reduced if no problems arise from seams, di-
mensions, wool hairs, light soil and creases”.
Given the role of ideal “referees”, those who deal with 
ironing, it is still to be understood how those clothes 
were treated during the cleaning stage. A stage, where 
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Assumendo come “arbitro” ideale chi riceve i capi nelle 
postazioni dello stiro, resta poi da capire come questi 
abiti e pezzi di guardaroba vengono trattati durante il 
lavaggio. Dove l’espansione indubbia e formidabile del 
wet cleaning sta trovando un bilanciamento nella ripresa 
di un lavaggio a secco mirato e tutelato. Su vitalità e po-
tenzialità di un dry cleaning ancora da scoprire del tutto 
non ha dubbi Marco Niccolini, direttore commer-
ciale della RENZACCI, che produce macchine per 
il lavaggio a Città di Castello (Perugia): “Mi piace 
citare due lavanderie nostre clienti – esordisce Niccolini 
– una del nord Italia, la Pulisecco 2000 di Pordenone, e 
l’altra del sud, la Giuseppe Romeo di Locri. Distanti solo 
nei chilometri, ma in realtà vicinissime, accomunate da 
una scelta radicale a favore di un concetto di bio-lavan-
deria oggi irrinunciabile se nel dry cleaning si vogliono 
rispettare i principi fondamentali del benessere collettivo 
e della tutela ambientale: ciò vale per le macchine come 
per i solventi. Proprio per promuovere questi valori, noi 
oggi lavoriamo a stretto contatto con i nostri clienti, di 
cui siamo partner e non solo fornitori. In questo modo 
tocchiamo con mano i grandi risultati ottenuti da impre-
se artigiane che realizzano incrementi annui anche del 
15% di fatturato”.
Mirco Mongillo, direttore commerciale di FIRBI-
MATIC, che produce macchine per il lavaggio a 
Sala Bolognese, taglia il proprio intervento sul tema 
del rigore. “Osservo che nel mercato attuale impazza 
una certa confusione, soprattutto in tema di solventi. Di 
conseguenza, un’azienda come la nostra, che fa dell’af-
fidabilità la propria bandiera, punta a un’offerta di dry 
cleaning il più possibile sicura, certificata. Da qui l’im-
portanza di commercializzare macchine a circuito chiu-
so che, non scaricando emissioni nell’atmosfera, hanno 
impatto zero nell’ambiente”. “Altri numeri comprovati – 
continua Mongillo – riguardano il risparmio energetico. 
Qui possiamo dire che una nostra macchina da 15 chili 
di portata risparmia 2 kilowatt/ora per ciclo, e aggiungo 
che stiamo lavorando per ulteriori miglioramenti”.
Che la strada dei consumi ridotti sia senza ritorno, vie-
ne confermato da Eugenio Boni, direttore commer-
ciale di ITALCLEAN, che produce macchine per il 
lavaggio a secco a San Giorgio di Piano, nel Bo-
lognese. “Una volta assodato questo principio – spie-
ga Boni – un utilizzo intelligente e mirato del lavaggio 

the undeniable and wonderful expansion of wet cleaning 
is witnessing the balanced recovery of dry-cleaning. Its 
vitality and potential to re-discover is commented on by 
Marco Niccolini, the Sales Director at RENZACCI, 
a producer of wet and dry cleaning machines ba-
sed in Città di Castello (Perugia): “I like mentioning 
two laundries we work with. They are our clients. – starts 
Niccolini – One of them is based in the north of Italy. It 
is called Pulisecco 2000 in Pordenone and the other 
one is in the south, called Giuseppe Romeo from Locri. 
They are far from each other as far as kilometres go, 
yet they are very close and similar in terms of a radical 
choice they made. They both chose the concept of a 
modern bio-laundry. It is indispensable, if one wants to 
follow the fundamental principles of collective well-being 
and environmental protection: it refers to both machines 
and solvents. To promote such values, we are working 
in a direct and close contact with our clients. We have 
become not only their suppliers but also partners. In this 
way, we have witnessed great results obtained by arti-
san businesses whose average turnover has increased 
by 15% per year.”
Mirco Mongillo, the Sales Director at FIRBIMA-
TIC, a producer of dry-cleaning machines based 
in Sala Bolognese, intervenes on the subject of strict-
ness. “I notice that the market today is quite confused, 
especially on the subject of solvents. Consequently, a 
company like ours, whose trademark stands for reliabi-
lity, focuses on offering the safest possible and certified 
dry-cleaning solutions. Therefore, it is important to offer 
closed -circuit machines that do not pollute the atmos-
phere as they have a zero impact on the environment”. 
“Other consolidated figures – Mongillo continues – refer 
to energy saving. We can say that, our 15 kg machine 
saves 2 kilowatt/hour per cycle. Moreover, we are wor-
king on further improvements of this aspect”.
There is no turning back from the road of reduced 
consumption. It is confirmed by Eugenio Boni, the 
Sales Director at ITALCLEAN, a producer of dry-



a secco consente ulteriori risparmi, ad esempio quello 
di ettolitri di acqua scaricati nelle fogne dagli impianti 
di wet cleaning. Inoltre il dry cleaning porta i benefici 
del lavoro a circuito chiuso, e di uno stiro facilitato dalla 
maggiore asciuttezza dei capi. Resta ovviamente aperta 
la questione del percloro etilene, molto efficace, ma da 
sempre al centro di accesi dibattiti sulla sua pericolosi-
tà. Il dato certo è che queste incognite danno vita da 
anni a una ricerca continua di prodotti alternativi, sfo-
ciata prima nell’Intense e poi nel SENSENE™. Anche 
nell’immediato futuro aspettiamoci novità, magari l’anno 
prossimo a EXPOdetergo International”.
E che la ricerca, nel mare magnum del dry cleaning, 
sia destinata a continuare a lungo viene confermato da 
Marco Boccola, direttore commerciale di ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a secco a 
San Vincenzo di Galliera, provincia di Bologna. “Men-
tre i piccoli negozi sono in calo continuo, destinati ad un 
futuro molto selettivo – argomenta Boccola – le grandi 
strutture, le catene, tornano in modo mirato al dry clea-
ning, perché possiede due doti indiscutibili: i tempi rapi-
di e la resa performante del capo, a cui bastano minimi 
interventi per tornare indossabile. Noi ce ne rendiamo 
conto in base al successo di Ipura, macchina che lava, 

cleaning machines based in San Giorgio di Piano, 
Bologna area. “Once this principle was ascertained, – 
Boni explains – smart and focused dry-cleaning allows 
for further saving, e.g. hectolitres of water drained in wet 
cleaning. Moreover, dry cleaning brings advantages like 
working in a closed circuit and easier ironing. It is due 
to the fact that garments are dry. Undoubtedly, the que-
stion left open concerns PERC. It is very efficient but, for 
ages now, it has been a subject of lively discussions on 
dangers its use implies. The only certain data is that all 
the uncertainties have triggered a continuous research 
for alternative solvents. It resulted first, in Intense and 
then in SENSENE™. We should expect some news in 
this sector quite soon, maybe even already next year at 
EXPOdetergo International”.
The research is destined to live a long life in the world of 
dry-cleaning. Marco Boccola, the Sales Director at 
ILSA, a producer of dry-cleaning machines based 
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spazzola e stende i tessuti, riducendo tempi e mansioni 
degli operatori”. “E se il percloro è sotto attacco – con-
clude Boccola – l’industria ormai ne ha preso atto, in-
vestendo sempre più risorse in solventi alternativi, che 
prima o poi occuperanno l’intera scena”.
“È vero che l’indotto dell’abbigliamento ha abbandona-
to da tempo il “tessile classico” a cui siamo stati abituati 
per decenni, ma attenzione a dare il percloro per morto” 
puntualizza Marco Vaccari, che con il socio Rober-
to Castelli condivide la proprietà di SURFCHIMI-
CA, azienda  milanese di Peschiera Borromeo che 
crea e commercializza prodotti chimici per lavan-

in San Vincenzo di Galliera, Bologna area, confirms. 
“While small shops are continuously and steadily decli-
ning, perhaps destined towards very selective future. – 
Boccola claims. Large structures and chains are focu-
sing on dry-cleaning again as it has two unquestionable 
advantages: fast timing and well performing garments, 
and only a few operations needed for garments to be 
ready to wear. Considering Ipura’s great success, we 
are aware of all that. The machine washes, brushes and 
stretches fabrics which reduces the operators’ work time 
and tasks”. “If PERC is under attack – Boccola conclu-
des – the industry has already noticed it and started in-
vesting more and more resources in alternative solvents 
that will sooner or later occupy the entire scenario”.
“It is true that the clothing sector has abandoned “the 
classic textile” to which we were used for years. Howe-
ver, we should be careful while saying that PERC is dead 
already says Marco Vaccari who owns SURFCHI-
MICA with his partner, Roberto Castelli. The busi-
ness is based in Peschiera Borromeo and it manu-
factures and sells chemical laundry products. “For 
now, it is still dominant in most parts of Europe, also due 
to the protection it guarantees to operators. It however, 
is constantly subjected to the research for the right alter-
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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deria. “Per il momento resta dominante in buona parte 
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della BATTISTELLA, che produce macchine per 
lo stiro a Rossano Veneto, nel Vicentino. “Lavare e 
stirare – ci dice – fanno parte dello stesso processo di 
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titolari di lavanderia e clienti finali”. •

native, e.g. through hydrocarbons and alcohol. The offer 
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enlarge the range of products that are compatible with 
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places where dry-cleaning is carried out following the 
crucial rules that aim at everyone’s well-being: sup-
pliers, laundry owners and final users”. •
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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Materiali tessili e prodotti di lavaggio in 
continua evoluzione, richieste inedite da 
parte del mercato, attenzione costante 

al rapporto qualità-prezzo. Ecco come le 
aziende lanciano macchine e prodotti 

in un contesto così variabile
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Automazione 
in lavanderia 

industriale
la novità “sfonda” 

quando è 
adattabile

Continuously evolving textile and 
laundry products, new, unreleased 

market requests and constant attention 
to quality-price ratio. Here is how 

companies launch their machines and 
products in such a variable context

Automation 
in industrial 
laundries 

New entries “score” 
only if flexible
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L’ALGITECH di Martinsicuro (Tera-
mo) nasce dall’esperienza ultrade-
cennale di ingegneri e tecnici spe-
cializzati nel settore della lavanderia 
industriale. In un mercato come 
quello della lavanderia in cui la mar-
ginalità del prodotto è data dall’uti-
lizzo della tecnologia delle macchi-
ne e dall’automazione industriale 
che riducono i costi di manodope-
ra, la flessibilità progettuale, la cre-
atività e il dinamismo di ALGITECH 
permettono di realizzare macchine 
su misura, coinvolgendo il cliente 
nella progettazione della propria 
macchina.
Inoltre nella lavanderia di oggi i ma-
teriali tessili e i prodotti di lavaggio 

sono in continua evoluzione e ci si 
accorge molto spesso che le mac-
chine ed i loro concetti di funzio-
namento cambiano velocemente. 
L’azienda risponde perciò alle nuo-
ve tendenze di mercato con due 

contribuito con la loro esperienza a 
dare vita a due prodotti di alta qua-
lità made in Italy. •

ALGITECH based in Martinsicuro 
(Teramo) was founded on a long 
experience of engineers and tech-
nicians specialized in industrial 

nuovi prodotti: la nuova piegatrice 
per capi medi e grandi per la pie-
gatura di tovaglie tonde Leonardo 
Smart, e la nuova piegaspugna 
a quattro scaricatori automatici 
PS02-4, macchine nate dalle ri-
chieste dei nostri clienti, che hanno 
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laundry sector. Laundry market, 
where the marginality of products 
depends on technology and its ap-
plication, and on the industrial au-
tomation that reduces the labour 
costs, translates to ALGITECH’s 
ability to design customized ma-
chines. Moreover, clients are invol-
ved in the project design stage of 
their machines. 

As textiles and laundry products 
have been constantly evolving, 
clearly, laundry machines and their 
functions have changed, too. AL-
GITECH meets the recent market 
trends by launching new products: 
their new flatwork folder, Leonar-
do Smart, designed for folding big 
and medium size round table clo-
ths, and the new folding machine 

for terry towels PS02-4 with four 
automatic stackers. The machi-
nes were designed following the 
requests and indications of the 
clients whose experiences contri-
buted to the realization of these 
two, high quality, Made in Italy ma-
chines. •

ALGITECH

BATTISTELLABATTISTELLA

“Se non investi nel tuo futuro non 
avrai futuro” è frase che suona 
sempre più vera nel settore della 
lavanderia industriale. Dove, come 
del resto in tutti gli altri settori, l’in-
novazione è fondamentale per ri-
spondere sempre prontamente alle 
richieste di mercato. In un campo 
cosi delicato come quello della la-
vanderia è molto difficile coniugare 
il lavoro manuale a quello automa-
tizzato, per cui il vero obiettivo è 
quello di utilizzare le nuove tecno-
logie per perfezionare e velocizzare 
lo stiro dei capi d’abbigliamento.
Da sempre uno dei grandi punti di 
forza della BATTISTELLA di Rossa-
no Veneto (Vicenza) è quello di in-

vestire molte risorse nella ricerca e 
nello sviluppo di nuove tecnologie: 
il nuovo touch screen interattivo 
(di serie nelle macchine industriali) 
permette all’operatore di sfruttare 
la macchina in tutte le sue poten-
zialità. Esso è predisposto anche 
per il controllo wi-fi in remoto, ga-
rantendo al cliente un’assistenza 
immediata rispetto a quelle che 
possono essere le sue esigenze o 
richieste. •

“I you don’t invest in your future, 
you won’t have any future”. The 
phrase sounds more and more 
realistic for the industrial laundry 

sector. Here, like in any other sec-
tor, innovation is crucial to always 
meet the market’s requests in time. 
In such a delicate field as laundry 
sector, it is often difficult to combi-
ne the manual work and automa-
tion. Therefore, the real objective 
is the use of new technologies to 
increase and accelerate the ironing 
of garments. 
BATTISTELLA based in Rossano 
Veneto (Vicenza) has always gre-
atly invested in research and de-
velopment, which has been one of 
the company’s strong points: their 
new interactive touch screen (indu-
strial machines equipped as stan-
dard) allows the operators to make 
the most of the machines’ poten-
tial. It is also provided with a remo-
te wi fi control which guarantees 
immediate assistance to clients. • 
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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Rivolgendo il proprio messaggio 
anche alle lavanderie industriali, la 
Fimas di Vigevano (macchine per 
lo stiro) negli ultimi anni ha concen-
trato i propri sforzi sui quei macchi-
nari che, lavorando in modo auto-
matico, possono ridurre i costi di 
mano d’opera senza variare i livelli 
di qualità. In tal senso lo stiro pres-
sato dell’unità rotante doppia (mo-
dello 298),  il modello 296, il tavo-
lo specifico per tende automatico 
modello 105 o lo stiro tensionato 
del manichino girevole 380, offrono 
eccellenti risultati in 1 / 1½ minu-
to. Fimas ha puntato in passato e 
tuttora sta puntando, senza nulla 
tralasciare per promuovere il resto 

della propria gamma, sul poten-
ziamento dei manichini tensionanti 
con nuove versioni più potenti in 
grado di asciugare e stirare il capo 
appena uscito dal lavaggio, nuovi 
accessori per un perfezionamento 
sempre più avanzato nello stiro e 
versioni totalmente elettriche lad-
dove un impianto a vapore non è 
previsto o non è possibile.
I modelli sopra citati e tutti quelli 
prodotti da FIMAS sono disponibili 
per test di utilizzo nella show room 
dello stabilimento di Vigevano. •

Over the last years, Fimas based 
in Vigevano (ironing machines) has 
been focusing on the development 
of industrial laundry machines with 
the objective of reducing labour 
costs but keeping the quality high 
thanks to the automated functions 
of the machines. Fimas machines, 
among which: model 298, a pres-
sed finisher with a double rotating 
unit, model 296, model 105 that is 
an automatic table for curtains iro-
ning, model 380, a rotating tensio-
ning finisher all offer excellent re-
sults within 1 / 1½ minute. Fimas’s 
entire range of products includes 
tensioning machines, new, high-
powered versions with the capa-
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FIMAS
city of ironing and drying freshly 
washed garments, new accessori-
es for more and more advanced fi-
nishing, and fully electric machines 
for laundries where steam versions 
are impossible to install. 
The listed models and all the other 
versions manufactured by FIMAS 
can be tested at their show room 
in Vigevano. •

GIRBAUGIRBAU

Il tunnel di lavaggio in continua pro-
dotto dalla GIRBAU ha peculiarità 
tali da renderla un’apparecchiatura 
di grande automazione industriale. 
Tra le esclusive caratteristiche della 
macchina vale la pena ricordare: il 
sistema di controllo elettronico del-
la portata dei flussi d’acqua, la pos-
sibilità di entrata di vapore in tutti i 
moduli, la funzione di eliminazione 
dei residui di lavaggio, il controllo 
autodiagnostico della temperatura 
di lavaggio. 
Altri fattori chiave delle performan-
ce del tunnel GIRBAU sono: 
- ottima azione meccanica di la-
vaggio garantita da 7 sbattitori per 
modulo; 

- selezione della velocità di rotazio-
ne (trattamento delicato, normale, 
forte ed extra forte); 
- configurazione di tutto il tunnel a 
doppia camera, con conseguente 
possibilità di prevedere in ogni mo-
dulo: ingresso e/o scarico d’acqua, 
ingresso di prodotti chimici, entrata 
vapore, controllo della temperatura; 
- filtro del serbatoio dell’acqua di ri-
sciacquo di tipo lamellare, autopu-
lente, con grado di filtrazione pari a 
250 μm; 
- filtro del serbatoio dell’acqua di 
recupero dalla pressa di grandi di-
mensioni e di semplice estrazione 
per la pulizia; 
- minimo consumo d’acqua, grazie 

al sistema di ricircolo e di recupero 
dell’acqua; 
- controllo in remoto (dalla sede di 
Girbau Italia) di tutta la diagnostica 
dell’intero sistema di lavaggio e di 
asciugatura. •

The continuous batch washer ma-
nufactured by GIRBAU, great in-
dustrial automated equipment has 
got the following characteristics: 
an electronic water flow control sy-
stem, steam in every washing mo-
dule, washing residue removal, an 
auto-test control of washing tem-
perature. 
Other performance key features of 
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GIRBAUthe continuous batch washers by 
GIRBAU: 
- Excellent mechanical washing ac-
tion guaranteed by 7 paddles for 
each washing module; 
- Rotation speed setting (delicate, 
regular, strong and extra strong tre-
atment); 
- Double chamber tunnel configu-
ration with each module setting: 

water input and extraction, deter-
gents, steam, temperature control; 
- Lamellate self-cleaning rinsing 
water filter with the filtering capacity 
of 250 μm; 
- Large press water recovery tank, 
easy extraction for maintenance; 

- Low water consumption thanks 
to water recirculation and recycling 
system; 
- Remote diagnose control (from 
Girbau Italia headqarters) of the en-
tire washing and drying system. •

IMESAIMESA

IRIS è il sistema di identificazione 
che la IMESA di Cessalto (Treviso), 
azienda produttrice di macchine 
per la lavanderia, ha sviluppato per 
la tracciabilità dei capi.
Semplice e rapido, IRIS permette 
di tracciare un capo in ogni fase 
della lavorazione, dalla raccolta alla 
riconsegna. IRIS non è la solita so-
luzione di marcatura dei capi fatta 
con accessori ben visibili, ma un 
moderno sistema che, utilizzando 
un bottoncino “parlante” attaccato 
al capo, permette di leggere su un 
palmare o su un pc tutti i dati relativi 
all’oggetto. Il bottoncino è un RFID, 
micro componente elettronico pas-
sivo che emette un segnale radio 
univoco se eccitato da un campo 
elettromagnetico. Non è quindi 
importante vedere l’RIFD, perché 
opera nel modo dei segnali radio. 
Semplici palmari, che comunicano 
via radio tra loro e con il computer 
principale, permettono di leggere i 
dati di ogni singolo capo (proprie-
tà, caratteristiche del capo, tipo di 
lavaggio consigliato, numero dei la-
vaggi eseguiti) e di definirne lo stato 
(sporco, lavato, asciugato, piegato, 
consegnato). Il programma di ge-
stione, con un data base in SQL7 
che può gestire milioni di capi con-

temporaneamente, è installato in 
un computer, ed è ovunque visibile 
su internet.
L’Ufficio Commerciale IMESA è a 
completa disposizione per progetti 
personalizzati. •

IRIS is a garment identification and 
traceability system developed by 
IMESA based in Cessalto (Treviso), 
a manufacturer of laundry machi-
nes. 
Fast and simple, IRIS allows to tra-
ce garments in each working stage, 
from the withdrawal to delivery. IRIS 
does not really constitute the usual 
labeling solution through clearly 
visible accessories. Instead, it is a 
modern system that, thanks to the 
use of “a speaking button” attached 
to a garment, allows to see all the 
relative data on a palmtop or a pc 
screen. The button is RFID, a pas-

sive, electronic micro component 
that emits a univocal radio signal 
if subjected to an electromagnetic 
field. Therefore, it is not necessary 
to actually see the RIFD because it 
operates in the radio signals mode. 
Simple palmtops that communi-
cate via radio with each other and 
with the main computer, provide 
the data for each single garment 
(its properties, characteristics, type 
of recommended washing, number 
of washing cycles done) and define 
their state (dirty, washed, dried, fol-
ded, delivered). The management 
program, with SQL7 database can 
manage millions of garments simul-
taneously. It is installed in a com-
puter, and it can be accessed on 
internet everywhere. 
IMESA’s Sales Office is at your 
disposal to discuss customised 
projects. •
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Gli impianti di automazione indu-
striale realizzati dalla Montanari 
di Modena, grazie al loro elevato 
contenuto tecnologico e innovati-

vo, beneficiano dell’iper-ammor-
tamento previsto all’interno della 
strategia nazionale INDUSTRIA 
4.0. In sintesi, questo Piano si ri-

volge a tutte le aziende che inve-
stono in digitalizzazione dei pro-
cessi produttivi intesi come “beni 
funzionali alla trasformazione tec-
nologica e digitale delle imprese”; 
per queste imprese prevede una 
notevole agevolazione fiscale, che 
consiste in una maggiorazione 
dell’iper-ammortamento del 150% 
del suo valore, con esclusivo  rife-
rimento alle quote relative ai cano-
ni di leasing.
Come si fa ad usufruire di questa 
agevolazione? Mediante semplice 
autocertificazione in sede redazio-
ne di bilancio. Il diritto al beneficio 
si applica agli investimenti effet-
tuati nel periodo 1 gennaio - 31 
dicembre 2017 con pagamento 
almeno del 20% in anticipo entro 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRY 
SYSTEMS
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ADV
PONY

MONTANARI
il 31 dicembre 2017 e consegna dell’impianto entro il 
30 giugno 2018.
La Montanari è in grado di offrire quest’opportunità 
forte di 60 anni di presenza sul mercato con soluzioni 
di automazione specifiche per le lavanderie industriali 
a elevato contenuto tecnologico. Se interessati, o per 
qualsiasi informazione, non esitate a contattarci! •

Industrial automation systems designed by Montanari 
based in Modena, thanks to their advanced technology 
and innovation, can benefit from the hyper-amortization 
regulation provided by the national industrial strategy 
called INDUSTRIA 4.0. In brief, the plan concerns all 
the companies that invest in digitization of productive 
processes intended as “functional goods for technolo-
gical and digital transformation of businesses”. Such 
businesses will be able to benefit from a considerable 
tax concession. It consists of the hyper-amortization in-
crease of 150% of its value, with an exclusive reference 
to leasing quotations. 
What is necessary to apply for the tax concession? A 
simple self-certification released during the prepara-
tion of business financial statement. The right to bene-
fit from the concessions is applied to the investments 
between 1 January - 31 December 2017 with at least 
20% anticipated payment by 31 December 2017, and 
the delivery of the system by 30 June 2018.
With their 60-year experience and market presence, 
Montanari has been successfully offering specific auto-
mation solutions for industrial and highly technological 
laundries. Today, Montanari is glad to offer this great 
opportunity to businesses. Contact Montanari for more 
information! •

PONYPONY

Un moderno impianto di lavanderia industriale deve 
integrare linee di stiratura per un servizio completo, 
che includa il trattamento di capi provenienti dal setto-
re sanitario e dal settore ricettivo, oltre alle lavorazioni 
conto terzi, come accade ad esempio per le camicie. 

WWW.PONYITALY.COM 

SANTINI FRANCESCA
Operatrice di 
“LAVASECCO RAPIDO DI ROSA ALBERTO”
Rozzano - Milano

SCEGLIE EAGLE

“PRESSA LE PARTI DELLA CAMICIA CHE RICHIEDONO
PIÙ DEFINIZIONE E SOFFIA LE PARTI PIÙ IRREGOLARI
ADATTANDOSI AI VARI TAGLI. PRECISISSIMA !

LA PALA ANTERIORE TRASLA LATERALMENTE E 
IO NON DEVO PIÙ PIEGARMI PER VESTIRE LA 

CAMICIA, UNA COMODITÀ IRRINUNCIABILE. 
GRAZIE PONY!”

“SUPER PRECISA
E SUPER
FUNZIONALE !”

“SUPER PRECISA

FUNZIONALE !”

LIVE FROM THE LAUNDRY

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
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P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
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Parallelamente, diventa sempre 
più importante la necessità di ve-
locizzare le operazioni, alleggeren-
do sia il lavoro degli operatori - per 
una miglior resa ed una riduzione 
dei costi di gestione – sia i consu-
mi energetici richiesti. La tecnolo-
gia della PONY di Inzago (Milano) 
offre soluzioni in grado di rispon-
dere in modo adeguato a queste 
esigenze, con macchinari robusti 
ed altamente professionali ad un 
giusto rapporto qualità-prezzo. La 
vasta gamma PONY include: top-
per stirapantaloni con possibilità 
di caldaia integrata; manichini uni-
versali e versatili che permettono 
di alternare lo stiro di camicie e ca-
mici a quello di giacche in tessuto; 
un’ampia scelta di presse da stiro, 
macchine abitualmente usate nelle 
lavanderie industriali.
La più recente espressione del-
la tecnologia PONY è poi rappre-
sentata dai manichini per lo stiro 
specifico di camicie, che abbina-
no l’elevata qualità e produttività 
all'estrema facilità di utilizzo, mante-
nendo i consumi energetici ridotti. •

A modern industrial laundry ne-
eds to integrate their finishing lines 
to obtain a complete service. It 
should also include the treatment 

of garments from health care sec-
tor and hospitality together with 
services for third parties, e.g. shirts 
finishing. At the same time, it is al-
ways more and more important 
to accelerate the operations while 
simplifying the operators’ work in 
order to obtain better results and 
costs reduction as well as energy 
consumption decrease. The tech-
nology applied by PONY based in 
Inzago (Milan) offers solutions that 
adequately meet all these require-
ments. What is more, PONY’s so-
lid and professional machines offer 
the right quality-price ratio. Their 

vast product range includes: pants 
ironing topper with the possibility 
of integrating a boiler; universal 
and versatile finishers that allow 
to alternate the ironing of shirts 
and uniforms with the ironing of 
jackets; a wide range of ironing 
presses for industrial laundries. 
The latest expression of PONY’s 
technology translates to ironing 
machines for specific type of shirts 
finishing that combine high quali-
ty and productivity with easy use 
while keeping the energy consum-
ption low. •

PONY

SETELSETEL

LACO Machinery annuncia l’ac-
cordo di distribuzione di tutti i 
prodotti “LACO Machinery” per il 
territorio Italiano - con la Società 
SETEL srl sita a Casaletto Cereda-

no (Cremona).
LACO Machinery è una società nata 
dal precedente gruppo LAPAUW e 
può vantare una lunga esperienza 
nel settore, derivata dall’invenzione 

ad alto standard tecnologico delle 
conche flessibili riscaldate a gas 
mediante olio diatermico.
Le opzioni a gas e vapore dei 
mangani multi-rulli da 800mm e 
1200mm possono essere fornite 
con camera ventilata. Questo si-
stema rivoluzionario aumenta la 
capacità di asciugatura del 25%. I 
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SETEL
mangani di stiratura a gas multi-roll 
hanno un bruciatore per ogni rullo, 
così da regolare con precisione il 
controllo della temperatura. Tutte le 
macchine sono controllate da PLC 
e guidate da inverter.
La gamma LACO Machinery Ironer 
è forte di un range da 30 a 1500kg/
ora di capacità di stiratura. Sia a 
un’azienda di piccole unità che a 
una grande lavanderia industriale 
LACO propone un’offerta completa 
dei diametri dei rulli: a 500 a 1200 
mm, con la possibilità di disporre di 
due o tre rulli per i diametri maggio-
ri. Da ricordare la gamma più ridot-
ta di stiratrici che inizia con i modelli 
M370 e M500 in opzioni gas, vapo-
re o elettriche. •

LACO Machinery has announced 
their agreement with SETEL srl, a 
company based in Casaletto Ce-
redano (Cremona) on the distribu-
tion of all “LACO Machinery” pro-
ducts in Italy. 
LACO Machinery was founded by 
LAPAUW group. The company has 
acquired a long and important ex-
perience in the sector also due to 
the invention of advances techno-
logical gas heated flexible chests 
with the use of diathermic oil. 
Multi roll gas or steam flatwork 
ironers, 800mm and 1200mm, 
can be provided with a ventila-

ted chamber. This revolutionary 
system increases the capacity of 
drying by 25%. Multi-roll gas fla-
twork ironers are equipped with 
a burner for each roll so that it is 
possible to precisely adjust the 
temperature. All the machines are 
controlled by PLC and are driven 
inverter driven. 
LACO Machinery Ironer range in-
cludes 30 to 1500kg per hour iro-
ning capacity. LACO offers a com-
plete range of rolls’ diameter, from 
500 to 1200 mm, which meet the 
requests of both small busines-
ses and large industrial laundries. 
Moreover, it is possible to fix two 
or three rolls in case of higher dia-
meters. LACO’s smaller range of 
ironing machines include models 
M370 and M500. The available  
options: gas, steam and electric 
models. •
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Con eccezionali opportunità
legate a EXPOdetergo International 2018!

Excellent opportunities with the upcoming
EXPOdetergo International 2018!

NEL PROSSIMO
NUMERO...

IN THE NEXT
ISSUE...

In rampa di lancio
un grande e straordinario

Piano Editoriale 2018 di Detergo

Launching the new and extraordinary 
Detergo Editorial Plan 2018
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A single company
that treats
Environment Work Energy 

IMPRESE
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COMPANIES
The English grouped 
at Bernareggi’s laundry
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Perché oggi il wet cleaning
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Why is wet cleaning 
obligatory for everyone today
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Laundries attract the young
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cOVER STORY
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la chimica di Christeyns
Powerful and "gentle"
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Il Made in Italy al servizio 
delle lavanderie industriali
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cOVER STORY
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EVENTS
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with EXPOdetergo International

REPORTAGE
Come aumentare
la competitività in lavanderia
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cOVER STORY
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Renzacci, one brand 
for every type of laundry

FIERE 1
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EXHIBITIONS 1
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FIERE 2
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EXHIBITIONS 2
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Preview
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Assofornitori e Assosistema
assieme al Mugello
EVENTS
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Con eccezionali opportunità
legate a EXPOdetergo International 2018!

Excellent opportunities with the upcoming
EXPOdetergo International 2018!

Una sorta di scrigno delle meraviglie, pronto per un nu-
mero record di inserzionisti.
Così è stato congegnato il Piano Editoriale 2018 di De-
tergo, mensile che negli ultimi anni ha intrapreso e per-
corso cambiamenti importanti, in grado di aggiornare 
costantemente ai tempi il look e i contenuti di una rivista 
nata per fare da specchio al mondo della lavanderia. 
Funzione nitidamente assolta attraverso pagine e ru-
briche seguitissime, che ritroverete puntualmente ne-
gli undici numeri del 2018: Cover story, Reportage, 
Focus, Talento Italiano, Il Tecnico risponde, Guida 
per la Lavanderia, Eventi, Studi di settore, Ricer-
che scientifiche e di mercato, ampi spazi dedicati 
alle associazioni di categoria.
Semplicemente perché, per un mondo della lavanderia 
che continua a trasformarsi, e a ramificare le proprie at-
tività in un’infinità di varianti, occorre allestire ogni mese 
una rivista quanto mai agile, attenta ai mutamenti, aper-
ta all’innovazione. Così è per ogni numero di Detergo, 

dove i lettori trovano, come in questo numero che avete 
fra le mani, servizi in grado di mostrare la stretta attualità 
di un indotto del trattamento dei tessili che ha fatto di 
concetti come tutela dell’Ambiente, alti livelli di automa-
zione e risparmio energetico gli assi portanti del proprio 
cammino evolutivo.
Il Piano Editoriale 2018 di Detergo, che sarà presentato 
nel prossimo numero di novembre della rivista, tiene ov-
viamente in massimo conto di tutte queste indicazioni, 
amplificandole in modo esponenziale in vista dell’Evento 
dell’anno, ovvero la diciottesima edizione di EXPO-
detergo International, dal 19 al 22 ottobre di scena 
alla Fiera di Milano Rho.

STIAMO AGGIORNANDO IL FUTURO

We are updating the future

LESS IS BETTER

BASSO IMPATTO • ALTA PRODUTTIVITÀ • TECNOLOGIE INNOVATIVE
PER COSTRUIRE LE LAVANDERIE DEL DOMANI

LOW IMPACT • HIGH PRODUCTIVITY •  NEW TECHNOLOGIES  

FOR TOMORROW’S LAUNDRIES

OCTOBER 
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18° Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori  
per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

18th Specialized international exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products
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EXPOdetergo 2018
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It is going to be a great 
EXPOdetergo 2018
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REPORTAGE

Perché lavanderia
fa rima con Made in Italy
Why does a laundry rhyme
with Made in Italy

FOCUS

Una supersquadra italiana
a Francoforte per Texcare
An Italian super team 
at Texcare in Frankfurt

TESSUTI • TEXTILE

Come trattare la lana
ecco cosa dice la scienza
How to treat wool
according to research
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Laundries will make good deals 
if they protect the environment
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Plasma technology 
to reduce pilling
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FOcUS
La lavanderia farà affari
se tutela l’Ambiente
Laundries will make good deals 
if they protect the environment
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cOVER STORY
A13, "tesoro" di ricambi
per ogni lavanderia
A13, a "treasure"
of spare parts 
for every laundry

MANIFESTAZIONI 1
Il Made in Italy
mattatore al Clean Show
EXHIBITIONS 1
Made in Italy, a scene stealer
at the Clean Show

MANIFESTAZIONI 2
EXPOdetergo a Dubai
crescono le adesioni
EXHIBITIONS 2
EXPOdetergo in Dubai
The number of companies 
signing up is growing

INcHIESTE
Report di Confartigianato
sulle pulitintolavanderie
INQUIRIES
A report by Confartigianato
on dry-cleaning laundries
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cOVER STORY
Imesa, successo globale
costruito "su misura"
Imesa, a global 
“tailor-made” success

MANIFESTAZIONI 1
EXPOdetergo, è corsa
agli ultimi spazi liberi
EXHIBITIONS 1
EXPOdetergo, a race for the 
available exhibiting space

MANIFESTAZIONI 2
Gulf Laundrex a Dubai
grandi novità in vetrina
EXHIBITIONS 2
Gulf Laundrex in Dubai
Great news showcase

IN LAVANDERIA
Come si vince
la guerra alle macchie
AT THE LAUNDRY
How to win a war with stains
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A sort of a marvel box, ready to welcome a record 
number of advertisers. 
This is how we conceived the Editorial Plan of Detergo 
2018. Over the last years, the publication has undergone 
some important changes. It has constantly updated its gra-
phic layout and contents reflecting the world of laundries. 
Its successful columns and interesting articles published 
monthly will return in all the issues of 2018: Cover Sto-
ry, Reportage, Focus, Italian Talent, The Technician 
Answers, Laundry Guide, Events, Sector Studies, 
Scientific Research, Market Research, Associations.  
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A un anno esatto dall’inaugurazione, come segnaliamo 
più dettagliatamente in un altro servizio di questo stes-
so numero di Detergo, i numeri degli espositori e dei 
metri quadrati di spazio espositivo già occupati danno 
la misura di una manifestazione tendente ovunque a 
performance da record. Dimensioni e orientamenti che 
troveranno anche questa volta espressione editoriale 
nell’immancabile, quanto mai universale e attesissimo 
supplemento di EXPOdetergo International, da 
distribuire gratuitamente all'ingresso alle miglia-
ia di visitatori attesi alla fiera.
In considerazione di tutto ciò, e in piena coerenza con 
la macchina espositiva a cui EXPOdetergo Internatio-
nal 2018 si sta conformando in piena sintonia di intenti 

con Fiera Milano, il Piano Editoriale 2018 di Detergo si 
porrà all’attenzione di un bacino sempre più esteso di 
inserzionisti come un format quanto mai vivo, articolato, 
ricco di opportunità. Qualcosa di profondamente inner-
vato, in termini di spazi e di proposte, nell’impianto della 
grande manifestazione milanese. Qualcosa dunque in 
grado di essere attrattivo nei confronti di un universo po-
poloso e sfaccettato, dove coesistono in modo naturale 
e dinamico il grande brand multinazionale e un altrettan-
to grande Made in Italy nato coniugando organizzazione 
industriale e tradizioni artigiane.
In questo modo tutto l’indotto del trattamento dei tessili, 
dalla lavanderia industriale alla pulitintoria di quartiere, dalle 
strutture dei centri commerciali ai self service, troverà modo 
di comunicare le proprie eccellenze in un contesto media-
tico inclusivo di quanto caratterizza oggi wet cleaning, la-

The world of laundries constantly undergoes changes. 
It branches out into an infinite number of various acti-
vities. Therefore, it has always been necessary for the 
magazine to be flexible, observant and open to innova-
tion. Every number of Detergo, just like the one you are 
holding in your hands, provides our readers with latest 
news on textile care businesses and services. We fo-
cus on core concepts such as environmental protec-

tion, advanced levels of automation and energy saving, 
which have become the crucial aspects of business 
evolution today. 
Detergo 2018 Editorial Plan will be presented in De-
tergo’s next issue, November 2017. It will obviously 
take into account all the indications and phenomena 
mentioned above. What is more, Detergo magazi-
ne will dedicate even more attention to these topics 
in the light of the upcoming event of the year: the 
eighteenth edition of EXPOdetergo Internatio-
nal, scheduled for 19 - 22 October 2018 at Fie-
raMilano in Milan, Rho. An exact year before the 
show, as described in detail in one of the articles 
in this Detergo issue, the number of exhibitors and 
square meters booked so far can give us the idea that 
this will undoubtedly be a record show.

20 MAGGIO • MAY 2017 21MAGGIO • MAY 2017

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

Gli autorevoli addetti ai lavori da noi coinvolti in quest'inchiesta 
confermano che al giorno d'oggi non inquinare significa 
essere non solo virtuosi, ma anche competitivi. Perché molte 
soluzioni dettate dall'ecologia comportano risparmi energetici, 
e perché le certificazioni derivate dalle buone pratiche 
garantiscono credibilità nel mercato globale

The authoritative experts of the sector involved in this research 
confirm that today, not polluting means not only being virtous 
but competitive, too. Because many solutions dictated 
by the ecology involve energy saving, and also because 
the certifications deriving from good principles guarantee 
credibility in the global market

Tutelare
l'Ambiente
che affare
per le lavanderie!

Protecting the Environment 
What a bargain for laundries!

REPORTAGE

L’Ambiente sta cambiando i nostri 
modelli di vita. E succede anche in 
lavanderia, con nuove relazioni fra 
questa vasta tipologia di aziende 
e un’utenza che se ne serve a 
ogni livello: dagli enti della sanità 
pubblica, agli hotel delle grandi 
catene alberghiere, alle pizzerie 
giù all'angolo, ai condòmini del-
la porta accanto.
“L'Italia ha contribuito in modo 
determinante a tracciare la rotta 
di questo cambiamento” rileva 
in proposito Livio Bassan, am-
ministratore delegato di CHRI-
STEYNS ITALIA, multinazionale 
dei prodotti chimici per la lavanderia.
E spiega: “Ad esempio, per quanto ri-
guarda gli scarichi, il nostro Paese vanta 
la legislazione più restrittiva e garante della 
salute pubblica, a partire dalla legge 319 del 
1976 sulle quantità di fosfati che possiamo destinare 
alla rete idrica. Si è quindi formata, nel concreto della 
pratica quotidiana, una cultura d'impresa su cui le la-
vanderie, e le aziende che le servono, hanno realizzato 
percorsi virtuosi in tema di sostenibilità ambientale”.
“Partendo da questi presupposti – conclude Bassan –
oggi è un dato acquisito in tutto il mondo la redditivi-
tà di ciò che diventa sostenibile da un punto di vista 
ambientale. Se io consumo meno acqua, scaricherò 
di meno e, nello stesso tempo, risparmierò di più, per 
il bene della mia azienda e del territorio in cui opera. 
Inoltre è bene ricordare che lo farò per il mantenimento 
di quei capi tessili che inquinano molto meno dei mo-
nouso realizzati con chissà che quali coloranti, per poi 
ingolfare tante discariche”.
È presto per capire se l’umanità sarà in grado di sal-
vare il pianeta Terra dalla propria stessa incuria, ma è 
certo che a questo traguardo si potrà arrivare senza 
più trascurare alcun aspetto della vita quotidiana. “E la 
lavanderia è uno di questi” ribadisce Marco Niccolini, 
direttore commerciale di RENZACCI, azienda che 
produce macchine per la lavanderia a Città di Castello, 
in Umbria.
“Siamo di fronte a un processo di evoluzione cultu-
rale così trainante – continua Niccolini – da cambia-
re totalmente il rapporto fra lavanderia e cliente finale. 
Quest’ultimo, inteso a tutti i livelli, manifesta oggi una 
sensibilità spiccata per determinate tematiche e, in 
conseguenza di ciò, non ritira più i capi accontentan-
dosi che siano puliti. Pretende che i processi di lavag-

The environment is changing our 
life models. It also happens in 
laundries through the relations 
between this vast range of busi-
nesses and users on every level: 
from the public health structures 
to the big hotel chains, pizzerias 
on the corner and the next door 
neighbours. 

“Italy has contributed in a deter-
mined way to tracing the line of this 

change” says Livio Bassan, the MD 
of CHRISTEYNS ITALIA, a multinatio-

nal manufacturer of chemical products for 
laundries. He explains: “For instance, as far as 

wastewater goes, our country has got the most re-
strictive laws which guarantee public health starting 
from law number 319 from 1976 relative to the quantity 
of phosphates destined to end up in the water supply 
network.  Consequently, what has been formed is a 
business culture where laundries and companies that 
service them on a daily basis realized some important 
guidelines to protect the environment”.
“Keeping in mind these viewpoints – Bassan conclu-
des – today, revenue-generating from what is sustaina-
ble environmentally, is an established fact all over the 
world. If I consume less water, I will waste less and I 
will save at the same time for the good of my company 
and the territory I operate in. Moreover, we should re-
member about the maintenance of the textile garments  
and fabrics that pollute much less than the disposable 
items made of who knows what types of colorants that 
will then end up in the dump”.   
It is early to say whether the humanity will manage to 
save the planet Earth from our own negligence, but it 
is sure that we can get to this point only if no single 
aspect of our everyday lives is left behind. “And a lau-
ndry is actually one of them” claims Marco Niccolini, 
the Sales Director of RENZACCI, a producer of 
washing machines for laundries from Città di Castello, 
in Umbria.
“We are facing the process of a such an involving cultural 
revolution – Niccolini continues – that it will complete-
ly change the relations between laundries and the final 
user. The latter one, intended at all levels, expresses gre-
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Premessa
La maggior parte delle fibre 
tessili esistenti sono di natura 
organica e costituite da polimeri, 
cioè da gruppi di atomi che si 
ripetono uguali per moltissime 
volte fino a formare una macro-
molecola. Questi gruppi pren-
dono il nome di unità strutturali: 
all’interno di una macromolecola 
possono essercene di un solo 
tipo, o di due o più tipi diversi. 
Nell’immagine schematizzata, 
è rappresentata una frazione 
di macromolecola costituita da 

due diverse unità strutturali (la 
bianca e la gialla), che si ripeto-
no in modo più o meno ordinato 
andando a formare il polimero.

Introduction
The majority of existing 
textile fibers are organic in 
their nature, constituted of 
polymers, which are groups of 
atoms composed by multiple 
repeating units that form a 
macromolecule. These groups 
are called structural units: there 
can be just one type of them or 
more different types inside a 
macromolecule. 
The picture shows a 
macromolecule fraction 
composed by two different 

units (the white one and the 
yellow one) that repeat in 
a more or less orderly way 
forming a polymer.

Treatment 
influence on 
physical and 
mechanical 

properties 
of cotton 

seen through 
polymerization 

degree (dp)

GUIDA PER
LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

Il grado di polimerizzazione (DP) 
è il numero di unità strutturali che 
compongono mediamente la ma-
cromolecola. 
Lo stesso polimero, se prepara-
to in condizioni diverse, può avere 
gradi di polimerizzazione differenti 
con conseguenti diverse proprietà 
fisiche e meccaniche in quanto for-
temente dipendenti dalla grandezza 
della molecola.
In campo tessile, il grado di polime-
rizzazione è un indicatore importan-
te per verificare cambiamenti nella 
struttura della fibra a seguito dei 
trattamenti subiti: costituisce di fat-
to una misura indiretta del possibile 
danneggiamento della fibra stessa 
durante il processo produttivo/lavo-
razioni altre. Più elevato è il valore di 
DP, più la molecola è lunga e non 
ha subito danneggiamenti a livello di 
polimero.
Il tessuto che risulta più sensibile ai 
trattamenti, e di cui solitamente si va 
a misurare il DP, è il cotone. Il coto-
ne è la più diffusa ed utilizzata delle 
fibre tessili vegetali, ed è costituito 
per l’85% da cellulosa, per il 10% da 
umidità e per il restante 5% da altre 
sostanze (proteine, sostanze inor-
ganiche, sali minerali). La cellulosa è 
uno dei polimeri di cui abbiamo par-
lato sopra, ed è costituito da moltis-
sime molecole di glucosio unite tra 
loro. Due molecole di glucosio assie-
me formano la cosiddetta unità strut-
turale della cellulosa, il cellobiosio. 

Degree of Polymerization (DP) is 
the number of structural units that 
compose a macromolecule. 
The same polymer prepared in 
different conditions can have a 
different degree of polymerization 
with consequent different physical 
and mechanical properties as they 
strictly depend on the size of the 
molecule. In textiles, the degree 
of polymerizaton is an important 
indicator in verifying changes in 
fiber structures consequent to tre-
atments they have undergone: it 
indeed constitutes an indirect way 
of measuring possible fiber dama-
ge during production or work pro-
cesses. The higher the DP value, 
the longer the molecule, and it has 
not been damaged at the level of 
polymers. 
The fabrics that turns out to be 
more sensitive to treatments and 
whose DP tends to be measured, 
is cotton. Cotton is the most com-
mon and used vegetal textile fabric 
consisting of 85% cellulose, 10% 
humidity and the remaining 5% in-
clude other substances (proteins, 
non-organic substances, mine-
ral salts). Cellulose is one of the 
polymers mentioned above, and 
it consists of a linear chain of se-
veral hundred to many thousand 
glucose molecules linked one to 
another. Two cellulose molecules 
form the cellulose structural unit, 
the cellobiose.

L’influenza dei trattamenti sulle 
proprietà fisiche e meccaniche del 
cotone viste attraverso il grado di 

polimerizzazione (dp)

A cura di Ecochem s.r.l. e RITEX Centro 
Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l. and RITEX Textiles 
Research and Testing
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“Personalmente io sono fiero di essere nato nello stesso 
paese di Giotto”. La frase è di Marco Chiari, giovane 
dirigente di quella Chi-Ma che a Scarperia dà lustro alla 
grande “scuola” della lavanderia fiorentina. Pronunciate 
nel corso di “Prendi la pista giusta, per un futuro migliore 
ci vuole stoffa!”, convegno proposto all’autodromo del 
Mugello da Assofornitori e Assosistema, sono parole 
che centrano nel modo più efficacie moventi e obbietti-
vi dell’iniziativa, nata attorno a un’idea semplice quanto 
vincente: fondare su una tradizione unica al mondo, ar-

La pista del Mugello
porta ai tesori del Tessile

Mugello racetrack
leads to textile treasures

Il convegno promosso da Assofornitori e Assosistema nell’autodromo toscano ha fatto 
registrare un tutto esaurito di addetti ai lavori e amministratori locali. In un tripudio di 

Made in Italy che non lasciava fuori né Giotto né le moto da gran premio. Un grande 
risultato, dovuto all’autorevolezza con cui le due associazioni si battono a favore del 
riciclabile e contro il monouso, raccogliendo risultati concreti, espressi da ricerche 

scientifiche, sondaggi e buone pratiche adottate non solo dalle imprese, ma anche da 
virtuose amministrazioni locali

The convention promoted by Assofornitori and Assosistema associations in the Tuscan 
racetrack was a complete sold out with the attendance of sector operators and local 
administrators. The triumph of Made in Italy did not leave neither Giotto nor the 
Grand Prix motorcycles behind. A great result due to the prestige of the two associations’ 
battle in favour of the recyclable and against the disposable. Great results expressed by 
scientific studies, surveys and best solutions put into practice by companies and the local 
administrative institutions

EVENTI
EVENTS

tistica e artigianale, le basi di un futuro ancora da leader 
globale inattaccabile per un settore trainante del Made 
in Italy come il Tessile, strettamente connesso alle sorti 
delle imprese di lavanderia industriale che si prendono 
cura della sua manutenzione e sanificazione. Condi-
zione affinché ciò accada, la promozione e diffusione 
del tessile riciclabile a scapito del monouso, in settori 
cruciali quali sono l’accoglienza turistica e l’assistenza 
sociosanitaria: “Use & Reuse”, come recita il titolo della 
campagna divenuta biglietto da visita di Assosistema.  

“Personally, I am proud to be born in the hometown of 
Giotto”. The phrase was pronounced by Marco Chia-
ri, a young manager of Chi-Ma that has undoubtedly 
brought prestige to the great “school” of Florence laun-
dry. The words uttered during the “Take the right track, 
you need fabrics for better future!” (Prendi la pista giu-
sta, per un futuro migliore ci vuole stoffa!), a conven-
tion organized in the Mugello racetrack by Assofornitori 
and Assosistema, efficiently identified the reasons and 
aims of this initiative born around a simple and winning 

idea: founding the basis for the future of the global, 
untouchable leaders considering the unique, artistic 
and artisan Italian tradition of the driving textile sector. 
It has always been strictly connected to the destiny of 
industrial laundries that has worked on textile mainte-
nance and its sanitization. The necessary condition for 
it to happen is the promotion and spread of recyclable 
textile to the detriment of the disposable in the crucial 
sectors, tourism and health care: “Use & Reuse”, as 
the title of the campaign itself suggests, has become a 

di • by Stefano Ferrio

Dimensions and trends will also be reflected by our 
universal, looked forward to, a must-read supple-
ment of EXPOdetergo International, distribuited 
free of charge at the entrance to the fair.
Considering all this, coherent with the exhibitive struc-
ture of EXPOdetergo International 2018 and Fiera Mila-
no as a consequence of a perfect collaborative match, 
Detergo 2018 Editorial Plan will become the center of 
attention for greater and greater number of adverti-
sers. It will present a new, lively, articulated and rich 
publication format.
As far as EXPOdetergo exhibition is concerned, there 
is something deeply rooted and consolidated in terms 
of space and proposals that the show reflects. So-
mething that attracts the multifaceted and numerous 
participants, where big international brands co-exist in 
a dynamic and natural way with the great Made in Italy 
world based on the combination of industrial organiza-
tions and artisan traditions.  
In this way, the entire sector of textile care, from indu-
strial laundries to dry-cleaning shops around the cor-
ner, from shopping mall laundry chains to self-service 
laundries, will benefit from the right way of communi-
cating and informing on their new products and servi-
ces. The media context will include all that characteri-
zes wet cleaning, dry-cleaning, automation systems, 
chemical products, textile production for laundries and 
accessories today. 
In order to read all about the offers and opportunities 
of Detergo Editorial Plan 2018 check the next Detergo 
number, November 2017! •

vaggio a secco, sistemi di automazione, prodotti chimici, 
manifattura tessile per le lavanderie, accessoristica.
Per vedere in quali offerte e opportunità si concretizzerà il 
Piano Editoriale 2018 di Detergo occorre solo aspettare 
poco, molto poco… il numero di novembre di Detergo!  •
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Quest’ultima ha visto ridursi i valori 
produttivi, perché troppo cara 
e, quindi, incapace di reggere 
la concorrenza. Molte nostre 
aziende sono state assorbite da 
multinazionali o sono sparite dal 
mercato: tutto questo ha avuto 
inizio attorno al duemila ovvero 

affrontare al meglio le sfide con 
strumenti e competenze che 
faranno la differenza. •

L’importanza di affrontare
il presente pianificando la sfida 
imprenditoriale per il futuro

Non vi dico nulla di nuovo se 
sottolineo le problematiche che 
dobbiamo affrontare in tutti i 
campi che compongono la nostra 
complessa quotidianità. Non 
vorrei essere ripetitiva rischiando 
di scoraggiare la lettura. Un po’ 
di coraggio per commentare 
l’evoluzione che ha interessato la 
nostra professione.
Ci siamo detti e ripetuti molte 
volte, sino a subirne la depressione 
derivante da certe considerazioni, 
del perché siamo giunti ad 
una così difficile situazione per 
le nostre imprese. E se non 
difficile per tutti, comunque di 
preoccupazione, di minor serenità 
rispetto ai decenni precedenti, 
nei quali una delle problematiche 
maggiori che dovevamo affrontare 
era quella di come riuscire ad 
affrontare i cambi di stagione che 
mettevano a dura prova la nostra 
resistenza, ma in egual misura ci 
davano soddisfazione apportando 
nel “nostro cassetto” quella linfa 
(lira prima, euro dopo) che era 
simile ad una trasfusione di sangue 
per forza e vigore. 
Abbiamo fatto investimenti, scelte, 
programmazioni, ripensamenti e 
lascio ad ognuno di voi aggiungere 
altro.
Propongo una riflessione!
E’ un dato di fatto che la tipologia 
dei capi di abbigliamento, 
e dei manufatti in genere è 
notevolmente cambiata, molti 
materiali/tessuti che sono arrivati 
anche da paesi lontani sono di 
qualità meno pregiata rispetto 
alla produzione nel nostro paese. 

nel momento di maggiore crisi 
economica in Italia.
La maggior parte di questi prodotti 
che sono stati immessi sul 
mercato erano e sono facilmente 
trattabili in casa. Sommando 
questo dato all’importante 
diminuzione del potere d’acquisto 
delle famiglie del ceto medio e 
basso, si è giunti alla necessità di 
ridurre alcuni servizi ritenuti non 
essenziali. Tra questi, quello che il 
nostro settore fornisce.  
La situazione era ancora più 
problematica se guardiamo 
all’errata proporzione tra numero 
di pulitintolavanderie rispetto alla 
popolazione. Eravamo troppi 
rispetto agli utenti!! Ed anche 
particolarmente vessati dalla 
tassazione.
In tutti questi anni abbiamo 
cercato di escogitare strategie 
le più disparate, molto spesso 
giocando al ribasso con il 
listino, altre volte aggiungendo o 

di Gabriella Platè

diversificando i servizi con l’intento 
di indurre il cliente a scegliere noi 
rispetto ai nostri concorrenti.
Fino a qui abbiamo preso in 
considerazione il nostro punto di 
vista, facciamo un passo avanti.
È capitato a tutti di recarci in centri 
commerciali più o meno grandi, 
dove vendono elettrodomestici 
per uso domestico e sicuramente 
abbiamo apprezzato l’eccezionale 
offerta: marche, dimensioni, 
prezzi, caratteristiche di lavatrici, 
lavasciuga e asciugatrici.
I più non si accontentano, come 
nel passato, di modelli base, 
ma cercano quello che fino 
a quel momento non hanno 
avuto: dimensioni più grandi per 
soddisfare le esigenze in base 
al numero dei componenti della 
famiglia, ma anche per potere 
lavare quei capi che, grazie alla 
loro composizione, sono facili da 
trattare.
Nella fase successiva ci si orienta 
verso l’acquisto dell’asciugatrice 
che permette anche una 
diminuzione del tempo da 
dedicare allo stiro poiché dà una 
“mano” migliore rispetto ai capi 
stesi sullo stendibiancheria.
Insomma avere certi 
elettrodomestici è il 
raggiungimento di un obiettivo che 
ci fa sentire meglio, dei privilegiati.
Sempre di più i clienti laveranno 
al proprio domicilio cose che in 
precedenza affidavano a noi.
Chi prenderà in considerazione 
questa riflessione potrà 
ragionevolmente pensare di fissare 
i propri obiettivi imprenditoriali in 
un’ottica diversa, anticipando le 
strategie di altri.
Nel futuro utilizzeremo sempre di 
più solventi alternativi? Detergenti 
sempre più evoluti? Macchinari 
più sofisticati? Non lo sappiamo, 
anche se è presumibile visto 
l’impegno dell’industria del settore.

Quello che è certo però è che la 
nostra professionalità e la nostra 
conoscenza ci permetteranno di 
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Remove, subtract, unload. These verbs 
are like passwords that have been 

circulating almost everywhere for years 
now. Quite comprehensible if we think 

of the recent economic crisis that 
made us more aware of wastefulness 

and environment, the ringing alarm 
that we have been facing daily. Also in 
the laundry sector, as you are about to 

read, we tend to get more and more 
equipped in order to consume less, yet 

keep the profits stable

Come le aziende
rispondono
alla sfida del
risparmio energetico
Togliere, sottrarre, alleggerire. Sono verbi 
come parole d'ordine che circolano 
un po' ovunque, negli ultimi anni. 
Comprensibile, all'indomani di una crisi 
economica che ci ha severamente 
messo in allarme su ogni possibile 
spreco, e di un'emergenza Ambiente 
con cui fare quotidianamente i conti. 
Anche nel settore lavanderia, come vi 
accingete a leggere, ci si attrezza per 
consumare sempre meno mantenendo 
invariati i profitti

How companies
respond 

to energy saving
challenge

FO
CU

S In tema di risparmio energetico, 
Fimas punta a legare una sem-
pre maggiore innovazione ai propri 
macchinari per lo stiro, coniugando 
miglior utilizzo e risparmio di energia.
I tavoli Fimas serie 173 e 307 a for-
ma universale/maxi riscaldata con 
camera a vapore, oltre a essere do-
tati di nuove caldaie (naturalmente 
in linea con le normative P.E.D.), in-
nanzitutto garantiscono la massima 
autonomia di vapore sia per il piano 
da stiro che per gli accessori, qua-
li elettroferri e pistole vaporizzanti; 
dopodiché, tramite il sistema del 
riscaldamento del piano a vapore, 
fanno sì che il piano da lavoro sia 
sempre molto caldo consentendo 
quindi notevole risparmio energetico 
in quanto non si necessita del riscal-
damento elettrico.
Sulla serie dei manichini Fimas è 
montato un surriscaldatore a va-
pore, apparecchio necessario per 
“scaldare il vapore” e portarlo al giu-
sto grado di umidità. Tale scelta è 
stata dettata proprio per giovarsi di 
una riduzione del consumo elettrico.  
Per maggiori informazioni e raggua-
gli, ma anche per testare di prova, 
Fimas sarà lieta di ospitare gli ope-
ratori interessati nella sede di Vige-
vano (Pv). •

FIMASFIMAS

As far as energy saving is concer-
ned, Fimas points at a higher and 
higher grade of innovation of their 
ironing machines by combining 
their best possible performance 
and energy saving. 
Fimas steam heated utility shape 
ironing tables 173 and 307 series, 
apart from being equipped with 
new boilers (in compliance with 
P.E.D. standards), guarantee the 
maximum steam endurance both in 
case of ironing tables and accesso-
ries such as electric irons and ste-
am brushes. Thanks to the steam 
heated system the table is equip-
ped with, it stays hot and allows for 
significant energy saving as it does 
not require any electric heating. 
Fimas finishers are provided with 
steam overheaters, a necessary 
device to “heat up the steam” and 
take it to the right degree of humi-
dity. Such a choice aims at the re-
duction of energy consumption. 

Fimas will be happy to welcome 
you at its headquarters in Vigeva-
no (PV) to provide more information 
and give demonstrations on the 
machines functioning. •

IMESAIMESA

Energy Saving, Ergonomy, Ecolo-
gy, Easy Use.  Queste le “4E” che 
fanno la differenza di IMESA.
La IMESA S.p.A. di Cessalto (Treviso) 
da quasi 50 anni è azienda italiana 
leader nella produzione di macchine 
ed impianti di lavanderia. IMESA pro-
duce integralmente una vasta gam-
ma di lavatrici, essiccatoi, mangani e 
calandre, e in qualità di produttori re-

alizzando i desideri di unicità manife-
stati dai clienti, comprese, su richie-
sta, macchine Tailor Made fabbricate 
sempre con particolare attenzione al 
risparmio energetico.
Lavatrici con possibilità di creare 
programmi a mezzo carico, capa-
ci di regolare in autonomia consu-
mi di acqua e detergenti. Lavatrici 
supercentrifuganti con serbatoio 
di recupero acqua, l’acqua ormai 
pulita dell’ultimo risciacquo viene 

utilizzata per il prelavaggio del pro-
gramma successivo. Essiccatoi 
Green a pompa di calore con con-
sumi ridotti.  Sistema cool down 
per mangani e calandre: il sistema 
di riscaldamento si spegne ma la 
macchina continua a lavorare uti-
lizzando l’energia accumulata nella 
macchina (quando la temperatura 
scende sotto gli 80°C il rullo si spe-
gne automaticamente).
Per maggiori informazioni e per 
scoprire altre novità IMESA, visita-
re il sito e non esitate a contattare 
l’ufficio commerciale dell’azienda. •

Tavolo aspirante e vaporizzante Serie 173
Vacuum and steaming tabel model 173
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Dal 5 all’8 giugno prossimi torna ad alzarsi il sipario sulla fiera 
americana che ogni due anni punta sugli Stati Uniti i riflettori del 
mercato mondiale della lavanderia. Ecco come si accingono ad 
affrontarla alcune aziende altamente rappresentative dei principali 
settori di un comparto in continua e multiforme evoluzione

From 5 to 8 June the American 
show’s curtains will be up again 

and, like every two years, the world 
laundry market’s spotlight is going 

to be directed on the USA.
This is how some highly 

representative companies
from the sector

are getting ready
to face it

Eccellenze italiane
e straniere
sulla passerella
del Clean di Las Vegas

The Clean Show in Las Vegas, 
an excellent showcase 
for leading Italian and 

international companies
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Lavanderia
“modello sardo”

nata dal coraggio
di una donna

The “Sardinian model”
laundry born thanks

to the courage of a woman

di • by
Stefano Ferrio

talento italiano
italian talent

Prima domanda: può una donna di 
50 anni, dopo una carriera da im-
piegata, voltare pagina, e inventarsi 
imprenditrice?
Seconda domanda: può un pic-
colo comune, di nemmeno 5mila 
abitanti, permettersi di rinunciare a 
cuor leggero a una lavanderia?
Rispondendo sì al primo quesito, 
e no al secondo, la signora Sofia 
Coghe, ha risolto l’equazione con 
l’apertura della lavanderia che por-
ta il suo nome, Sofia, dal 2009 pun-
to di riferimento per la comunità di 

The first question: can a fifty-year-
old woman, having worked as an 
employee, turn a page and become 
an entrepreneur?
The second question: can a small 
town of only 5 thousand inhabitants 
afford to give up on a laundry easily?
Answering yes to the first question, 
and no to the second, Mrs. Sofia 
Coghe solved this equation by ope-
ning a laundry that carries her name, 
Sofia, in 2009, that has become a 
point of reference for the communi-
ty of Ussana, a small town thirty km 
away from Cagliari.
We are talking about the Sardinian 

Sofia Coghe se l'è “regalata” per i suoi 50 anni, 
facendola sorgere dal nulla in un piccolo paese del 

Cagliaritano. Inserito nel circuito Sardex, oggi è un 
esercizio modello per servizi alla clientela e misure che 

tutelano l'Ambiente

Sofia Coghe made herself a “gift” for her fiftieth birthday by 
founding her laundry from scratch in a small town in Cagliari 

area.  It makes part of Sardex circuit and today, it has become 
a model in terms of clients’ services and environmental 

protection measures

Ussana, paese distante una trenti-
na di chilometri da Cagliari.
Parliamo di un centro dell’entroter-
ra sardo, totalmente al di fuori dei 
flussi turistici che sorreggono l’eco-
nomia delle coste. “Ma è anche il 
mio paese – racconta Sofia Coghe 
– per cui è un posto che conosco 
bene, e sapevo che un’attività del 
genere avrebbe avuto margini di 
crescita. Così, stufa di perdere 
tempo con i concorsi pubblici, a 50 
anni ho deciso di regalarmi una la-
vanderia”.

inland that is completely out of touri-
st routes that sustain Sardinian cost 
economy. “But it is also my town – 
says Sofia Coghe – which means 
that it is a place that I know very well 
and I knew that this kind of an activity 
would have margins to grow. That is 
why, tired of participating in the open 
competitive state exams and wasting 
time, I decided to make myself a gift, 
a laundry, when I turned 50”.
Not a sudden impulse but an authen-
tic business operation together with 
a bit of courage necessary to move 
on. “I had no previous experience in 
the sector whatsoever – Sofia Coghe 

Non un colpo di testa, ma un’au-
tentica operazione da imprendi-
trice, con quel pizzico di coraggio 
senza il quale non si va da nessuna 
parte. “Ero priva di qualsiasi espe-
rienza nel settore – continua Sofia 
Coghe – ma vengo da una famiglia 
contadina, dove si lavorava dura-

continues – but I come from a family 
of farmers who worked hard and 
were able to deal with figures well”.
Dynamic, open and deeply roo-
ted realistic approach helped Sofia 
Coghe make the right moves: from 
a small shop opened after having 
gone through a training at another 
company of the sector, to a small 
business run by herself exclusively, 
without any additional cost relative 
to any employee. “I am convinced – 
the owner of the business explains 
– that today, a laundry can grow 
only if it is intended as a service and 
not as a simple commercial activity. 
Such an approach helped me esta-
blish relations with every client that 
entered my laundry during these 
eight years while I tried to capture 
and understand their most common 
and most important needs”.
The fundamental intuition went to-
wards accessories. “I immediately 
understood – she explains – that 
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Professione Pulito,
una “grande famiglia”

che ha vinto la sfida
del XXI secolodi • by

Stefano Ferrio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Nel tempo, si sa, cambiano le fa-
miglie, così come cambiano le 
aziende. Ne consegue che mutano 
anche le "aziende familiari", storico 
fondamento del migliore Made in 
Italy, artigianale e commerciale.
Per capire come può avvenire que-
sta trasformazione, fa molto bene 
una visita alla sede di Professione 
Pulito, azienda di Molteno, in provin-
cia di Lecco, da ormai mezzo seco-
lo impegnata a lavare a regola d'arte 
quanto le viene consegnato da un 
bacino d'utenza sparso nel cuore 
della più operosa Lombardia brian-
ziola: imprese, case di riposo, ditte 
di abbigliamento e privati che fanno 

Una lavanderia multiuso, dove si coniugano alta tecnologia e accentuato 
fattore umano, oltre a quattro punti consegna sparsi nel territorio fra Brianza 

e Varesotto. Così si presenta l’impresa con cui i tre fratelli Riva hanno ricevuto 
l’eredità della Pulipel, brillantemente avviata da papà Giorgio fra gli anni ’60 
e ’90, fino all’alluvione che costrinse a chiuderla. Iniziò allora la ripresa che ha 
portato a questa nuova realtà, caratterizzata dalla capacità di servire la più 

varia clientela, e da un’organizzazione del lavoro basata su relazioni, orari flessibili 
e coinvolgimento dei dipendenti

riferimento ai quattro negozi di riti-
ro e consegna dislocati fra Molteno, 
Induno Olona, Valmadrera e Varese 
Masnago. Per alimentare un volume 
d’affari che dà ragione di un fattura-
to annuo attorno ai milioni di euro.
Cuore produttivo di Professione Pu-
lito è questo animato e tecnologico 
stabilimento, dove il primo impatto 
è con ben tre fratelli, ovvero Gianlu-
ca, Marta e Simona Riva, tanto per 
realizzare che la famiglia qui c’è, ec-
come. Sono i tre figli di un Giorgio 
Riva che nel 1968 parte dalla vici-
na Civate per aprire una lavanderia 
battezzata Pulipel. Il nome dice già 
tutto: siamo negli anni in cui il mer-

cato della moda è dominato da ma-
xi-cappotti, minigonne e giubbini in 
pelle, per cui occorre specializzarsi 
nel lavaggio di un abbigliamento ra-
dicalmente diverso da quello tessile, 
sviluppando quindi una predisposi-
zione, poi assecondata, verso altre 
tipologie di pulizia fuori dall’usuale.
Per oltre due decenni quell’intuizio-
ne di partenza genera il successo di 
un’azienda che si afferma fra le più 
innovative e intraprendenti del terri-
torio. Finché, nel 1990, un tremen-
do nubifragio devasta il fabbricato 
dove si trova Pulipel, arrivando a 
inondare il caveaux in cui si trovano 
depositate oltre seimila trapunte. Ed 
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Professione Pulito,
a “big family” 
that meets the challenge
of XXI century

Over time, obviously, families chan-
ge the same way companies do. 
Consequently, “family businesses” 
undergo transformations, too.
Speaking about Italian artisan and 
commercial history, they undoub-
tedly have been the “heart” of the 
best Made in Italy production. 
In order to understand how these 
transformations take place, it is ad-
visable to take a visit at Professio-
ne Pulito headquarters, a company 
based in Molteno near Lecco. For 
over fifty years now, the laundry 
has been servicing clients in the 
Lombardy region, precisely in the 
industrious Brianza area: busines-

A multi-use laundry where advanced technology and the emphasis on human 
factor combine with four delivery points spread over Brianza and Varesotto 
area. The business is run by Riva family, a brother and two sisters, who inherited 
it from their father, Giorgio. He started it in the ’60s and ran it until the ’90s 
when it was closed down due a bad flood. Since then, the business has slowly 
recovered and developed. Today, it services a vast variety of clients while 
following work organization based on relations, flexible hours and the reliability 
of employees

ses, nursing homes, clothing com-
panies and private clients whose 
points of reference are the four de-
livery points based between Molte-
no, Induno Olona, Valmadrera and 
Varese Masnago that contribute to 
the total annual turnover of about 
two million euros.
The production core of Professio-
ne Pulito is their lively and tech-
nological headquarters where we 
meet the three siblings, Gianluca, 
Marta and Simona Riva, Giorgio 
Riva’s three children, which reflects 
the family presence there. In 1968 
Giorgio Riva starts from the nearby 
town called Civate to open a laund-

ry that he names Pulipel. The name 
says it all: those were the years 
where fashion industry focused on 
large coats, mini-skirts and leather 
jackets. Therefore, it was necessa-
ry and ideal to specialize in the cle-
aning of different types of garments 
rather than those made of usual 
fabrics by developing and following 
different methods of cleaning from 
the usual ones. 
For more than two decades that 
initial intuition generated the suc-
cess of the business that turned 
out to be one of the most inno-
vative enterprises in the territory. 
Until 1990, when a terrible flood 
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è qui che scatta il fattore “famiglia” 
perché, una volta deciso di ricomin-
ciare da capo, Giorgio Riva, che da 
sempre può contare sul sostegno 
della moglie; Maria Pia Pozzi, inizia a 
trovarsi accanto anche i tre figli.
Si riprende da terzisti, avviando in 
giro per la Brianza “punti freddi” di 
raccolta e consegna dei capi da 
affidare ad altre lavanderie, anche 
se l’obbiettivo di fondo resta quel-
lo di tornare a gestire integralmente 
il processo di lavaggio. “Ci siamo 
guardati molto attorno, e abbia-
mo fatto tesoro di ogni esperienza 
– racconta Simona Riva – perché 
all’inizio di questo secolo era chiaro 
che il mercato stava cambiando in 
modo sensibile senza lasciare fuori 
nulla: clienti, bisogni, tecnologia, for-
za lavoro. Finché, una decina di anni 
fa, ci siamo sentiti pronti”.
Il nome scelto per continuare l’avven-
tura di Pulipel la dice lunga su questo 
percorso affrontato dai fratelli Riva 
dopo che papà si ritira soddisfatto in 
pensione: Professione Pulito. Ovve-
ro, il lavaggio dei capi inteso come 
missione professionale, secondo 

antiche regole artigianali intrecciate a 
una conoscenza dettagliata delle di-
namiche e dei bisogni che oggi con-
formano l’indotto-lavanderia inteso 
nella sua globalità. Ciò vale sia sotto 
il profilo della produttività che sotto 
quello dell’organizzazione del lavoro. 
E con un unico denominatore comu-
ne: la relazione.
“Sappiamo quanto è utile lavora-
re a stretto contatto con i fornitori” 
racconta a questo proposito Gian-
luca Riva, accompagnandoci a fare 
il giro dello stabilimento. E precisa: 
“Vale ad esempio per le macchine 
Firbimatic, come per i prodotti Chri-
steyns a cui ci affidiamo per la de-
tergenza. Sono aziende che valoriz-
zano le esperienze e le segnalazioni 
dei clienti, in una continua ricerca di 
cosa meglio si accorda a un mer-
cato che cambia vorticosamente. A 
questo proposito, basti pensare che 
fino a pochi anni fa in una struttura 
come la nostra il lavaggio a secco 
occupava l’80% dei cicli di lavora-
zione, lasciando appena il 20% al la-
vaggio ad acqua. Oggi questa rela-
zione si è sostanzialmente invertita”.

devastated Pulipel’s factory buil-
ding and its caveaux where more 
than six thousand eiderdowns and 
quilts were stored. This is where the 
“family” factor started off as it was 
decided to start from scratch again 
and Giorgio Riva, who could always 
count on the support of the wife, 
Maria Pia Pozzi, saw his three chil-
dren standing by his side as well. 
They started as subcontractors 
and created “cold points” all over 

Brianza territory. These were deli-
very points of garments to be later 
taken to laundries. Their main goal, 
however was managing the entire 
washing process themselves one 
day again. “We looked around very 
carefully and we gathered every 
type of experience – says Simona 
Riva – because at the beginning 
of this century it was rather clear 
that the market had been changing 
sharply as far as clients, needs, 
technology and workforce were 
concerned. About ten years ago 
we finally felt we were ready”.
The name chosen to continue Pu-
lipel’s business adventure tells us 
a lot on the path that the Riva fa-
mily had to walk along after their 
father retired: Professione Pulito 
(Occupation Cleanliness). That is, 
washing garments as a professio-
nal mission following the antique 
artisan rules combined with the de-
tailed knowledge of dynamics and 
needs that form the global laund-
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ry business with the only common 
denominator: relations.
“We know how useful it is to work in 
a close contact with the suppliers” 
says Gianluca Riva while taking us 
on a tour around the factory. He ex-
plains: “I am talking e.g. about Fir-

bimatic machines and Christeyns 
products that we rely on. These 
companies have given value to the 
experience and needs expressed 
by our clients through constant re-
search in order to meet the needs 
of a continuously and quickly chan- ging market. Speaking of which, it is 

enough to think that only until a few 
years ago, a dry-cleaning structure 
like ours took 80% of work cycles 
and only 20% concerned wet cle-
aning. Today, this ratio has actually 
swapped”.
Keeping up with times brings its 
advantages. We can observe the 
variety of treated garments ranging 
from nursery homes linen managed 
through microchips to branded 
garments stock and workwear lo-
ads including firemen uniforms and 
the iron and steel industry work 
uniforms that weigh 10% less when 
they come out from the washing 
cycle, this is how much the “soil” 
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riconsegnare ai clienti.
“Proprio perché ne siamo consa-
pevoli – rileva Simona Riva – dentro 
Professione Pulito abbiamo impo-
stato l’organizzazione del lavoro su 
principi di efficienza coniugati alla 
massima flessibilità possibile. Le 
nostre dipendenti sanno di dover 
distribuire trenta ore di lavoro setti-
manale in cinque giornate da sei ore 
l’una e, all’interno di limiti prefissati 
di entrata e uscita dalla lavanderia, 
lo fanno tenendo conto dei propri 
impegni privati e familiari. In questo 
modo si instaura empatia, cresce il 
senso di appartenenza a un’azien-
da che viene incontro ai bisogni del 
personale, migliora la qualità del la-
voro, e si azzera l’assenteismo”.
“Certo, a volte può essere faticoso 
accordare varie esigenze – con-
clude Simona Riva – ma abbiamo 
verificato che confronto e coinvol-
gimento sono stimoli impagabili per 
la crescita continua di questa nostra 
impresa”.
Un modo perfetto - aggiungiamo 
noi – per restare fedeli a un modello 
positivo di “famiglia”. Che nel 2017 
è una famiglia “allargata”, a misura 
dei tempi. •

weighs being mostly composed of 
mineral grease. The image deriving 
from this twine of the variety of gar-
ments appears as an enormous 
mobile wardrobe where up to 15 
thousand hanging garments can 
be moved simultaneously. They are 
managed by a tunnel system, con-
tinuous batch washers and driers 
with a flatwork ironer and fifteen 
ironing tables; work stations where 
most of the thirty-four Professione 
Pulito employees alternate, mostly 
women. It is them who comple-
te the advantages obtained from 
all this new technology by putting 
into practice the accuracy and ex-
perience of the “human touch”, 
the human factor that still makes a 
difference while finishing the pro-
duct to be delivered to clients. “It 
is because we are aware of it, – Si-
mona Riva explains – we have set 
the work organization based on ef-
ficiency principles combined with 
the maximum possible flexibility. 
Our employees know they need to 
distribute thirty working hours per 
week over five working days, six 
hours a day. They do so, within the 
flexible hours limits with the pos-
sibility of managing their family life 
and private commitments. In this 
way, it is possible to build empathy 
and create the sense of belonging 
with a company that meets the ne-
eds of the staff. The quality of work 
improves and the rate of absences 
from work equals zero”.
“Surely, it is sometimes hard to re-
ach agreement among everyone’s 
various needs – Simona Riva con-
cludes – but we have verified that 
factors like views exchange and in-
volvement are crucial for the com-
pany’s growth”.
Perfectly – we shall add – in order 
to remain loyal to the positive “fa-
mily” model that in year 2017 beco-
mes an “extended” family that truly 
reflects our times. •

Tenere il passo dei mutamenti gio-
va. Qui dentro lo si vede dalla mul-
tiformità dei capi trattati, spaziando 
dalla biancheria delle case di riposo, 
gestita tramite microchip, agli stock 
delle marche di abbigliamento, ai 
carichi di abiti da lavoro, comprese 
le divise di pompieri, e quelle tute 
di operai siderurgici che escono dal 
lavaggio più leggere del 10%, tanto 
pesa il loro “sporco” fatto in buona 
parte di grassi minerali. L’immagine 
prodotta da questo intreccio di in-
dumenti di ogni tipo è quella di un 
immenso guardaroba mobile, dove 
possono girare in contemporanea 
anche 15mila capi appesi. A gestirli 
si provvede attraverso un sistema di 
tunnel, lavacontinue ed essiccatoi 
che hanno come sbocco il manga-
no e i quindici tavoli da stiro a cui 
si avvicenda buona parte dei tren-
taquattro dipendenti di Professione 
Pulito, soprattutto donne. E’ a loro 
che spetta il compito di completa-
re i benefici ottenuti da tutta questa 
tecnologia mettendo in campo l’ac-
curatezza e l’esperienza di quello 
“human touch”, di quel fattore uma-
no, che ancora fa la differenza nel 
confezionare il prodotto finito, da 
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MANIFESTAZIONI
Tre giorni da tutto esaurito 

alla “Bertolini Impianti
per Lavanderie”

Tre giorni di “Porte Aperte” che 
dovevano stare costantemente 
spalancate, tanto è stato ininter-
rotto l’afflusso dei partecipanti: in 
tutto oltre 400, provenienti da 180 

vincia di Salerno.
“Questo significa essere sintoniz-
zati con il mondo in cui viviamo. E 
quindi con un sistema produttivo 
dove attualmente si calcola siano 

lavanderie. È il bilancio, a dir poco 
entusiasmante, del lungo week 
end, proposto da sabato 30 set-
tembre a lunedì 2 ottobre, alla NB 
Bertolini di Pontecagnano, in pro-

Sono arrivati da 180 aziende per partecipare al 
“Porte Aperte” proposto dall’impresa di famiglia 

che ha sede in provincia di Salerno.
Un successo che Carlo Miotto di Imesa commenta 

così: “Oggi questo può succedere solo dove 
non si pensa solo a vendere, ma a entrare in 

relazione profonda con un mondo esterno dove 
vivono milioni di potenziali clienti, di cui occorre 

conoscere i bisogni”
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NOVITÀ
DAL MONDO
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vincia di Salerno.
“Questo significa essere sintoniz-
zati con il mondo in cui viviamo. E 
quindi con un sistema produttivo 
dove attualmente si calcola siano 

lavanderie. È il bilancio, a dir poco 
entusiasmante, del lungo week 
end, proposto da sabato 30 set-
tembre a lunedì 2 ottobre, alla NB 
Bertolini di Pontecagnano, in pro-

Sono arrivati da 180 aziende per partecipare al 
“Porte Aperte” proposto dall’impresa di famiglia 

che ha sede in provincia di Salerno.
Un successo che Carlo Miotto di Imesa commenta 

così: “Oggi questo può succedere solo dove 
non si pensa solo a vendere, ma a entrare in 
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vivono milioni di potenziali clienti, di cui occorre 

conoscere i bisogni”
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oltre 80 i tipi di impresa che hanno 
bisogno di una lavanderia, ovvero 
più di due milioni di potenziali clienti 
solo in Italia” commenta Carlo Miot-
to, direttore commerciale di IMESA 
che, producendo macchine per la-
vanderia nel Trevigiano, costituisce 
per la NB Bertolini molto più di una 
semplice fornitrice, e va piuttosto 
considerata sua partner abituale in 
iniziative come questa.
Il successo della tre-giorni di cer-
to non stupisce quanti conoscono 
l’azienda di Pontecagnano, da 54 
anni leader nel proprio territorio non 
solo perché commercializza il me-
glio dell’eccellenza italiana in termi-
ne di macchine, ma anche perché 
lo fa svolgendo il ruolo di autentico, 
insostituibile punto di riferimento 
per centinaia di imprese impegnate 

lavanderie artigiane alla domenica, 
e aziende partner dei settori Ho.Re.
Ca. e Cleaning nei settori acco-
glienza e ristorazione, al lunedì.
Difficile immaginare frutti migliori 
di una filosofia aziendale che papà 
Nicola Bertolini ha prontamente 
trasfuso nei figli Gianni e Rober-
to. “Non solo fornitori, ma anche 
partner dei nostri clienti – precisa a 
questo proposito Roberto Bertolini. 
– Questa è l’unica strada percor-

Tutte tematiche su cui la Bertolini 
ha accumulato un tale patrimo-
nio di conoscenze ed esperienze 
da potersi porre come consulente 
ideale di chi opera nell’indotto della 
lavanderia”.
“I fatti ci danno ragione – continua 
Roberto Bertolini – al punto che a 
questa tre-giorni siamo stati felicis-
simi di vedere partecipare tanti gio-
vani, a cui i genitori hanno evidente-
mente trasmesso il senso positivo 

nella pulizia e sanificazione del tes-
sile. Con una vocazione “ecumeni-
ca” nei confronti del settore da giu-
stificare una manifestazione in tre 
atti: lavanderie industriali al sabato, 

ribile in un settore che da troppo 
tempo è in relazione con mercati 
instabili, farragini normative, que-
stioni aperte su temi cruciali come 
le tipologie di solventi e detersivi. 

e costruttivo di questa relazione. 
Non poteva esserci conferma mi-
gliore per la nostra politica azien-
dale, tanto che presto proporremo, 
all’interno della sede, un vero e 
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ADV
IMESA

proprio percorso attraverso “format 
di lavanderia” nei quali ogni cliente 
potrà identificare la soluzione più 
idonea alle sue necessità. Sempre 
in sede contiamo di organizzare 
molti corsi di aggiornamento rivolti 
agli imprenditori del settore”.
“Sono finiti da un pezzo i tempi in 
cui uno sta chiuso nel suo negozio 
ad aspettare i clienti” spiega di nuo-
vo Carlo Miotto, che ha partecipato 
per IMESA alla tre-giorni di Ponte-
cagnano. E continua: “Nell’anno 
2017 è davvero necessario usci-
re dai propri confini, ed esplorare 
le opportunità commerciali di un 
mondo dove il bisogno di avere 
una lavanderia cresce in sempre 
più settori, come ad esempio i ma-
neggi o i saloni dei parrucchieri”. 
“L’importante – aggiunge Miotto – 
è avere a disposizione la più ampia 
gamma possibile di macchine, in 
grado di adattarsi a ogni esigenza 
di lavaggio, riuscendo a soddisfar-
la con competenza. Ragione per 
cui benissimo ha fatto la Bertolini a 
puntare sui format di sei tipologie di 
lavanderie: dal piccolo impianto per 
l’agriturismo con lavatrice ed essic-

catoio da sei chili e mezzo, ovvero 
50, 60 chili al dì, al centro vacanze 
o casa di riposo, dove i carichi di 
lavaggio si aggirano sulla mezza 
tonnellata giornaliera e si ha quindi 
bisogno di macchine da lavanderia
industriale. Tutte opportunità go-
vernabili con touch screen tipo 
quelli del telefonino, secondo quel-
la che è la consolidata filosofia di 
Imesa”.
Oltre a quello di Imesa, la partecipa-
zione alla tre giorni di Porte Aperte 
lanciata da un’azienda autorevole 
come NB Bertolini ha stimolato altri 
interventi di grande interesse. Uno 
è stato quello di Marcello Falvo, 

della Falvo (prodotti chimici), auto-
re di una seguitissima relazione su 
un tema di costante attualità come 
“la responsabilità per danni occul-
ti”, ma altrettanta attenzione hanno 
suscitato Mirco Mongillo, direttore 
commerciale della Firbimatic (mac-
chine lavasecco) e Simone Comi-
nardi, direttore vendite della Macpi 
(macchine da stiro): il primo ha fat-
to il punto sui solventi alternativi al 
percloroetilene nel lavaggio a sec-
co, il secondo ha catturato l’udito-
rio su quello stiro delle camicie a cui 
è legato un boom commerciale di 
questo momento storico, destinato 
probabilmente a durare a lungo. •
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Pulitintolavanderie, un settore 
sempre in evoluzione… 
tra vecchie e nuove figure 
professionali

Come è stato detto anche in 
passato, in Italia, nella maggior 
parte dei casi le attività di 
pulitintolavanderia, sono formate 
da aziende individuali, dove la/
il titolare sono gli unici operatori: 
parliamo, quindi, di ARTIGIANI.
In crescita rispetto a prima, le 
piccole aziende con dipendenti 
che possiamo definire gestite da 
ARTIGIANI IMPRENDITORI.
La nuova figura che si sta 
delineando è quella del 
MANAGER. Tralascio, invece, 
di parlare di quei personaggi 
senza alcuna attitudine, che non 
appartengono a nessuna delle tre 
“categorie”.
L’ARTIGIANO è colui che fornisce 
un servizio il più possibile perfetto, 
in base alle proprie esperienze 
conoscitive e tecniche, utilizzando 
la “propria manualità”.
Con il trascorrere del tempo 

possiamo assistere ad un 
rafforzamento della consuetudine 
con strumenti, macchinari, prodotti 
ed attrezzature. Mi sorge una 
definizione “il sapere dell’artigiano 
è il sapere della mano”.
L’IMPRENDITORE ARTIGIANO è 
colui che, oltre alle caratteristiche 
dell’artigiano, gestisce con 
il proprio capitale, non solo 
economico, un’attività con 
caratteristiche organizzative 
strutturate per fornire servizi.   
Nell’immaginario collettivo 
l’imprenditore è colui “che è padrone 
del proprio tempo”, che si concede 
dei ritmi di lavoro “su misura”, che 
demanda quasi tutto agli altri, che 
guadagna molti soldi!!!!!
Niente di più inesatto (fantasioso!).
Fare l’imprenditore è, al contrario, 
molto faticoso, l’impegno è 
continuo e non solo per il tempo 
dedicato, ma per le situazioni 

di grande stress che si devono 
affrontare e le preoccupazioni per 
il lavoro proprio e dei collaboratori, 
per la responsabilità che da questo 
discende. È per questo che 
concordo sull’origine del significato 
della parola imprenditore “prendere 
sopra di sé, farsi carico”.
Il compito dell’imprenditore 
è soprattutto di esito incerto, 
perché il rischio deriva da eventi 
che spesso sono legati a fattori 
contingenti.
Inoltre è necessario possedere 
capacità di innovazione, sia 
tecnica che professionale ed 
organizzativa.
In particolare, l’imprenditore deve 
saper prendere decisioni e deve 
avere cervello e coraggio per 
osare, anche quando la situazione 
sembra fuori controllo.
Deve saper cogliere i cambiamenti, 
essere flessibile ed in grado di 
percepire i mutamenti del mercato 
per mantenere competitiva la sua 
attività.
Sono convinta che per 
l’imprenditore la crescita d’impresa 
sia da privilegiare rispetto alla 
redditività immediata.
Queste considerazioni sono 
ormai una realtà anche nel 
settore delle piccole imprese 
di pulitintolavanderia, grazie 
al processo evolutivo che ha 
ricevuto un’accelerazione dalla 

di Gabriella Platè
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Lavanderia a Riga
Un’amica, nel mese di agosto, ha 
trascorso qualche giorno nei paesi 
baltici (LITUANIA, LETTONIA e 
ESTONIA)
Le ho chiesto, se durante il suo 
giro turistico un po’ fuori dalle 
mete consuete, avesse visto 
una lavanderia, di portarmene 
una documentazione almeno 
fotografica. 
I paesi Baltici si affacciano sul 
mare omonimo: a nord c’è 
l’Estonia, poco più giù la Lettonia e 
sotto la Lituania.
La lavanderia che è stata 
fotografata (l’unica incontrata) è 
situata nel centro di Riga, capitale 

quali solventi/detergenti vengano 
usati, nemmeno i prezzi al 
pubblico praticati, data la difficoltà 
di comprensione con una lingua 
così “remota” (anche se l’inglese 
viene parlato da molte più persone 
che da noi in Italia).
Possiamo però farci un’idea 
commentando le immagini: il 
negozio appare molto curato in 
ogni suo particolare. Si dà ampio 
risalto all’aspetto artigianale ed 
all’interno si può ammirare solo 
lo spazio dedicato alla presa e 
consegna dei capi dei clienti.
Non in vista invece la parte 
dedicata allo svolgimento delle 

i colleghi, magari con un breve 
commento. •

lunga e pesante crisi economica 
degli ultimi anni. Allo stesso 
tempo stiamo assistendo una 
trasformazione delle risorse (umane, 
tecnologiche, finanziarie) con 
l’obiettivo finale di creare valore.
Partiamo, quindi, da 
un’impostazione artigiana 
imprenditoriale, ma apriamoci ai 

cambiamenti, approfondiamo le 
strategie che via via ci vengono 
sottoposte e personalizziamo 
le novità adeguandole alle 
caratteristiche della nostra realtà 
aziendale.
Piccole imprese non sono sinonimo 
di immobilismo, ma di velocità 
nell’adeguare le offerte professionali 

della Lettonia, ricca di foreste, 
dove le temperature vanno dai 
pochi gradi ai + 30° in estate ed in 
inverno dai meno 5° ai meno 20°. 
Non so darvi notizie su quali 
tipologie di abbigliamento vengano 
trattati e in quali percentuali, su 

lavorazioni.
Senza ombra di dubbio, ottima 
l’impressione ricevuta.
Chi tra i lettori avesse immagini di 
tintolavanderie situate oltre confine 
potrebbe inviarle ad Assosecco 
per condividere l’esperienza con 

alle richieste del mercato.
Ad ognuno le riflessioni 
successive. •
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Lavanderie in New England

Ultime notizie: un SUV si schianta 
nella vetrina di una tintoria a 
Newport, Rhode Island, Stati Uniti. 
Che il cliente avesse troppo fretta di 
portare i capi da trattare in tintoria?
A parte le spiritosaggini, la cosa 
divertente della questione è che 
avevamo fotografato l’esterno della 
lavanderia qualche settimana prima 
dello schianto: vi proponiamo i 
due scatti. L’esercizio in questione 
si trova in una zona signorile di 

residenze da sogno.
In città le lavanderie non sono 
molte: ne abbiamo viste tre, due 
delle quali legate a dei marchi 
conosciute, come “Micki’s Mat” e 
“Viking Cleaners” e l’ultima gestita 
da una famiglia di origine italiana.
“Bill del Nero Cleaners and 
Laundry” è un signore ormai 
anziano che arrivato negli USA, 
dopo molti lavori e parecchie 
delusioni, ha avuto l’intuito di aprire 
una lavanderia. Altre ne sono 
seguite negli anni.

L’esercizio di Newport è ben 
posizionato, con un banco dal quale 
una corpulenta (non per gli standard 
americani!) signora sorride ai clienti 
ed incita al dialogo. L’impianto per 
il lavaggio a secco è nel retro, non 
lontano dalla zona stiro.
In una parte del negozio ci sono 
alcune macchine per il lavaggio 
self service. Com’è abitudine 
l’americano non dispone della 
lavatrice in casa, quindi utilizzo 
quella del condominio o si rivolge 
alle strutture specializzate.
I prezzi praticati nel negozio sono 
piuttosto elevati, ma il New England 
è abitato da persone in genere 
facoltose e da un turismo più di 
élite rispetto al resto degli USA.
L’addetta al banco ci ha confessato 
che la clientela è rappresentata 
soprattutto da residenti o da 
persone che abitualmente 
trascorrono luglio ed agosto sulla 
costa atlantica.
Sembra che la maggiore criticità 
sia quella di soddisfare le richieste 
della clientela in fatto di rapidità 
di esecuzione e di qualità del 
lavoro. Si sono spinti ad affermare 
che riescono a restituire il capo 
dopo due ore dalla consegna, ma 
francamente la cosa è tutta da 
verificare.
Nel complesso hanno dichiarato 
che i risultati aziendali sono 
soddisfacenti e la concorrenza, 
seppur competitiva, viene affrontata 
senza particolari ansie.
Da sottolineare in conclusione, 
la sostanziale uniformità delle 
strutture che offrono il servizio di 
manutenzione tessile: gli americani 
amano la standardizzazione di 
marchi ed offerta di servizi e le 
lavanderie rispettano questa 
caratteristica. •

Newport, cittadina famosa perché 
nel 1953 vi è stato celebrato il 
matrimonio tra John Fitzgerald 
Kennedy e Jacqueline Bouvier.
Affacciata sull’Oceano Atlantico è 
una località di villeggiatura molto 
amata dall’alta aristocrazia del New 
England e vi si possono ammirare 
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Giornata formativa gratuita
organizzata da ASSOSECCO e PONY

La gestione di una tintoria 
necessita di un costante 
aggiornamento legato a nuovi 
impianti e tecnologie, ma 
la parte professionale resta 
importantissima tanto da 
auspicare la sperimentazione di 
modalità gestionali sempre più 
efficaci.
In quest’ottica lo stiro riveste 
un ruolo primario, perché da un 
finissaggio rapido e professionale, 
tenendo sotto controllo costi 
e tempi, dipende buona parte 
del risultato della manutenzione 
dei capi, quindi la soddisfazione 
del cliente e la redditività per 
l’imprenditore artigiano.

DOMENICA 19 
NOVEMBRE 2017
Incontro formativo 
ASSOSECCO – PONY
Domenica 19 Novembre Pony 
ospiterà l’incontro formativo che, 
accanto alla parte teorica, lascerà 
spazio alla pratica dello stiro, 
dividendo i partecipanti in tre gruppi 
per una migliore razionalizzazione 
degli spazi dimostrativi: camicie, 
pantaloni e capi-spalla, varie.
I partecipanti potranno provare i vari 
impianti e ricevere suggerimenti per 
l’utilizzo ottimale di attrezzi, tavoli 
da stiro, manichini, cabine, ecc.
Per ragioni organizzative legate 
alla visita ai reparti produttivi è 

assolutamente necessario inviare 
confermare la partecipazione alla 
giornata: fax 02 7750424 - email: 
assosecco@unione.milano.it

PROGRAMMA di massima
h. 8.30 Registrazione dei presenti
h. 9.00 Welcome coffee
h. 9.30 Apertura dei lavori e 
benvenuto ai partecipanti
(Gabriella Platè - Paolo Fumagalli)
h. 9.45 Relazione introduttiva:
Voci che compongono il bilancio
(Federico Cimini)
h. 10.45 Gruppi di lavoro: visita 
ai reparti produttivi, dimostrazioni 
pratiche ed interazioni
h. 13.30 Pranzo
h. 14.30 Approfondimenti tematici, 
domande e risposte 
h. 15.30 Conclusione dei lavori
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Fantasia in libertà
Intrigo internazionale sventato
grazie al coraggio
di una lavandaia

Sto passando davanti al giornalaio 
dopo aver sorseggiato un caffè 
che spero mi dia la carica per 
incominciare questa giornata. Oggi 
riapro il mio negozio dopo le ferie 
d’agosto.
Penso un po’ con malinconia al 
periodo appena trascorso, penso 
anche che ho voglia di rimettermi a 
lavorare. Nel contempo avanza la 
preoccupazione…i problemi sono 
tanti…ce la farò?
Alzo lo sguardo che fino a quel 
momento era rivolto al semaforo, e 
con sorpresa i miei occhi corrono 
sul titolo in prima pagina… anzi sui 
titoli dei i vari quotidiani esposti.
Ho un mancamento, scatta il 
verde… riscatta il rosso e sono 
ancora ferma lì.
Ho quasi l’impressione di avere 
della sabbia in gola, non riesco 
a deglutire ed i pensieri si fanno 
confusi. Passa vicino a me una 
cliente ed a stento ricambio il suo 
saluto.
Prendo dal portafoglio che ho nella 
tasca della casacca, una manciata 
di monete e compero qualche 
quotidiano, che mi sbrigo a 
mettere sotto braccio dirigendomi 
a passo svelto in lavanderia.
È presto e non ho ancora aperto 
al pubblico, per fortuna, voglio 
avere almeno un po’ di tempo per 
calmarmi. Sì perché sono proprio 
agitata.
Chiudo la porta dietro di me e 
vado nel retro, sfoglio il primo 

di Gabriella Platè
1a parte

giornale, il secondo, il terzo… il 
cuore batte a ritmo elevato, bagno 
la faccia, bevo dell’acqua e cerco 
di non svenire.
L’identikit di un personaggio 
estremamente pericoloso, 
ricercato da varie polizie, (non è 
specificato il motivo e questo mi 
preoccupa ancora di più), mi balza 
agli occhi.
L’invito a tutti coloro che 
riconoscessero il soggetto è di 
darne comunicazione alle forze 
dell’ordine.
Torno con il pensiero al giorno 
della chiusura: un nuovo cliente ha 
portato, al termine della giornata, 
alcuni pantaloni da lavare. Ho 
provveduto a controllare i capi 
prima di rilasciare la ricevuta e li 
ho riposti nel carrello in attesa di 
essere lavati e stirati alla riapertura. 
A me pare proprio che ci sia una 
forte somiglianza tra il nuovo 
cliente e l’immagine sui quotidiani.

Che faccio? Temo anche di 
controllare in modo più accurato 
i pantaloni: e se contenessero 
qualcosa dimenticata. E se fosse 
proprio lui? E se non lo fosse?  Un 
sacco di sé….
Mi dico che forse mi sbaglio, 
che devo farmi gli affari miei, che 
potrei correre dei rischi, che se 
informassi la polizia... i pensieri si 
susseguono e l’ansia sale, non so 
nemmeno a chi chiedere consiglio, 
con chi confidarmi.
Insomma lavo oppure non lavo i 
pantaloni?  Ma doveva capitare 
proprio a me?
Bussano alla porta, guardo 
l’orologio, è ora di aprire.
Trascorrono diverse ore: sono così 
occupata a parlare con i clienti 
che il pensiero dell’identikit e la 
somiglianza sembrano svanite 
nell’aria. •

continua
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Prontotop, 
l'imbottitura 

universale
di A13

Prontotop, 
A13 universal 

padding
A13, azienda produttrice di acces-
sori con sede a Milano, è nota per 
intere e importanti linee di prodot-
ti. Fra queste, le nuove imbottitu-
re complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di 
ottenere risultati di stiro ottimali con 
tempi di vaporizzazione e aspira-
zione brevissimi e mai rilevati prima. 
Questo comporta risparmi energe-
tici, costi ridotti e alta produttività. 

“Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività 
– spiega il titolare di A13, Giusep-
pe Conti – è dato proprio dalla linea 
del Prontotop. Si tratta di un’imbot-
titura completa per macchine in-
dustriali, un prodotto che, grazie a 
tutte le sue varianti, si adatta a ogni 
tipo di stiro. Infatti basta sfogliare il 
catalogo A13 e trovare tante notizie 
e misure a proposito di Prontotop 
denominati: Italia, Drypad, Profes-
sional etc., ognuno con un suo di-
segno e una sua precisa nicchia di 
mercato. •

A13, ironing accessories manufac-
turer with its headquarters in Milan 
has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, 
the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” 
and “Antilucido” allow to obtain best 
ironing results taking a very short 
vacuuming and steaming time ever 

registered before. This translates to 
energy saving, costs reduction and 
high productivity. “One of the best 
examples of what competitiveness 
means to us – Giuseppe Conti, 
the owner of A13 explains – is the 
Prontotop line. It provides a com-
plete padding range for industrial 
machines and thanks to its variants, 
it adopts to any type of ironing. All 
the details on Prontotop sizes and 
types called, among others, Italia, 
Drypad, Professional, etc. together 
with other relevant information can 
be found in A13 catalogue where 
each padding type is described, 
designed and proposed for its pre-
cise market niche.  •
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Alcuni difetti possono comparire 
dopo il lavaggio o dopo l’uso, più 
o meno prolungato, del capo. Ciò 
non implica che questi abbiano 
necessariamente trovato origine 
da operazioni di manutenzione 
errate. 
La causa infatti potrebbe essere 
dovuta ad una qualità scadente 
o ad inadeguate operazioni di fi-
nissaggio tali da rendere il tessu-
to non più adatto alla confezione.
In questo articolo saranno bre-
vemente illustrati difetti di varia 
natura, causati sia da problema-
tiche intrinseche al tessuto sia 
dovuti all’uso, andando ad os-
servare come la manutenzione 
ne possa tuttavia accentuare gli 
effetti.

GUIDA PER
LA LAVANDERIA

LAUNDRY
GUIDE

Some garment defects can 
turn out after washing or we-
aring. It does not necessarily 
imply that they are caused by 
wrong care procedures.
As a matter of fact, the cause 
could derive from poor quality 
or inadequate finishing opera-
tions that make fabrics unsui-
table for tailoring. 
In this article, we are going to 
illustrate some defects caused 
both by intrinsic problems of 
fabrics and by issues concer-
ning their use. We are going 
to observe how garments care 
and maintenance can actually 
underline the effects.

Difettosità dopo il lavaggio
e l’uso prolungato

Garment defects
after washing 
and wearing
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A cura di Ecochem s.r.l.
e Ritex Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l.
and RITEX Centro Ricerche e Prove Tessili

DIFETTO COMPARSO
DOPO IL LAVAGGIO

Il difetto riportato in figura mostra la 
presenza di arricciature in senso di 
trama. 
La causa di tale anomalia è legata 
alla fuoriuscita dei fili di ordito a se-

A DEFECT THAT APPEARS 
AFTER WASHING

The illustrated defect shows the 
presence of weft wrinkles. 
The cause of such irregularity is 
linked to warp threads sticking out 
as a consequence of washing and 
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guito delle procedure di lavaggio e 
asciugatura.  Con molta probabilità 
la causa di questo è dovuta ad un 
finissaggio insufficiente del tessuto 
durante le fasi di produzione.
In particolare il tessuto non è sta-
to adeguatamente termofissato: i 
fili infatti, non del tutto stabilizzati, 
rimangono reattivi modificando le 
loro caratteristiche non appena le 
condizioni di temperatura e umidità 
si trovano a variare.

DIFETTO AUMENTATO 
DI INTENSITÀ DOPO IL 
LAVAGGIO/ASCIUGATURA

Questo difetto consiste nella fuoriusci-
ta delle bavelle di elastan rotte in corri-
spondenza delle cuciture. Il problema 
esisteva già prima del lavaggio anche 
se in misura molto ridotta e quasi vi-
sivamente impercettibile: le operazioni 
di manutenzione ordinaria ne hanno 
semplicemente aumentato l’intensità 
rendendolo maggiormente evidente.

drying processes. Most likely, the 
cause of such a defect is due to in-
sufficient finishing of the fabric du-
ring the production stage.
In particular, the fabric has not 
been heat-set enough: the threads, 
as a matter of fact, not complete-
ly stabilized, kept the reactivity and 
modified their characteristics the 
moment in which the conditions 
changed, e.g. temperature and hu-
midity.

THE INCREASE OF DEFECT 
INTENSITY AFTER WASHING/
DRYING 

The defect consists of small ela-
stane threads sticking out in the 
area of seams. 
The problem existed before the 
washing stage even if not as in-
tense and almost invisible: ordi-
nary care operations have simply 
increased its intensity and made it 
more visible.
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Questo difetto consiste nella stra-
matura del tessuto, cioè nello scor-
rimento dei fili di trama su quelli 
di ordito (o viceversa) con conse-
guente “apertura” dell’intreccio. 
La problematica era preesistente nel 
tessuto quando ancora non era con-
fezionato: le analisi dinamometriche 
condotte in laboratorio infatti lo dimo-
strano. Se generalmente per questo 

The defect consists of an ope-
ning of the seam, that is warp 
threads passing over the weft 
(or vice versa) with a consequent 
“opening” of yarns. 
The problem had already been 
there before the product was 
tailored: the dynamometric lab 
analysis proved it. Generally, 
as far as this type of a product 
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tipo di articolo alla prova di scorrimen-
to dei fili in corrispondenza delle cuci-
ture viene accettato al massimo una 
apertura di 6 mm nel caso del tessuto 
in esame l’apertura riscontrata è risul-
tata addirittura pari a 13 mm.
Anche in questo caso il difetto è 
stato accentuato a seguito dello 
stress meccanico subito durante le 
operazioni di lavaggio.

DIFETTO COMPARSO A 
SEGUITO DELL’USO
  

La difettosità nell’immagine so-
pra riportata è attribuibile al tipico 
aspetto dovuto al pilling quale ec-
cesso di pelosità superficiale. 
La valutazione del grado di pilling si 
esprime attraverso una apposita sca-
la con valori che possono andare dal 
valore peggiore 1 (pelosità estrema-
mente evidente) fino al grado 5 (nes-
suna pelosità superficiale) comprese 
le valutazioni intermedie. 
Valutando la pelosità del tessuto non 
confezionato si rileva un grado pari ad 
un indice 3/4: il tessuto in partenza 
non mostra particolari problemi legati 
al pilling. Tuttavia se sollecitato a se-
guito di ripetuti sfregamenti esso ten-
de a lasciare fuoriuscire le fibre dalla 
torsione dei filati causando l’antieste-
tico effetto.
Ciò trova conferma con l’osservazione 
che il capo finito e contestato mostra 
questo particolare effetto indesidera-

goes, if it undergoes a seam slip-
page test, a maximum accepted 
opening is 6 mm. In case of the 
tested fabric, it was actually 13 
mm.
Also in this case, the defect was 
accentuated after the mechani-
cal stress of the washing stage.

A DEFECT ARISING AFTER 
WEARING  

The defect presented on the image 
refers to the typical pilling phenome-
non, that is the excessive amount of 
small fuzzy bobbles/pills on a cloth. 
The evaluation of pilling degree is 
done through a scale of values that 
goes from 1, the worst and lowest va-
lue (extremely visible pilling), to 5 (no 
pilling) including the intermediate de-
gree evaluation. 
While evaluating the pilling degree of 
the fabric not yet tailored, the index 
turns out to be 3/4: the fabric does 
not show any particular pilling pro-
blems at the beginning. Nevertheless, 
if it undergoes repetitive abrasion, lo-
ose fibres begin to push out from the 
surface of the cloth, which may look 
rather unaesthetically. 
The observations confirm that the fini-
shed, contested garment shows this 
particular and unaesthetically looking 
effect mainly in the upper area and Via San Massimo, 94 – Sedriano (MI) -  Tel. 02 90364359
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to principalmente in corrispondenza 
della parte alta del capo, nella zona 
“vita”, dove ragionevolmente viene 
maggiormente sollecitato dal contatto 
con un altro capo/accessorio in fase 
di indosso (es. cintura).

CONCLUSIONI
Nel particolare caso esaminato la 
maggior parte degli aspetti conte-
stabili del capo non sono risultati 
causati da una errata manutenzione 
bensì da un tessuto avente caratte-
ristiche di costruzione e finissaggio 
tali da non renderlo idoneo alla con-
fezione di capi di abbigliamento. 
Dal punto di vista analitico, ai fini 
della corretta individuazione delle 
cause dei problemi lamentati, si è 
rilevato di fondamentale importan-
za la possibilità di poter confronta-
re le performance del tessuto post 
utilizzo con quello del tessuto non 
ancora confezionato. •

in the waist area where it actually is 
more exposed to rubbing and abra-
sion ( e.g. by a belt) while being worn.

CONCLUSIONS
Most defects we examined here 
have not resulted from wrong care 
procedure but rather from the fa-
bric’s base characteristics and fini-
shing stage that made it inadequate 
to manufacture of wearing apparel. 
From the analytical point of view, in 
order to correctly identify what cau-
sed the defects, it is crucial to al-
ways compare the performance of 
the fabric after wearing with the fa-
bric that has still not been finished 
as a ready-to-wear product. •

Via San Massimo, 94 – Sedriano (MI) -  Tel. 02 90364359
info@dbgservice.it - www.dbgservice.it

Lavaggi all’avanguardia - Stiro e �niture accurati
Sani�cazione su ogni capo  - Cura dell’ambiente

DA NOI IL FUTURO E’ gia’
ADESSO

BORSE - SCARPE - PIUMONI - TENDE - INDUMENTI - ARREDI - TAPPETI - COSTUMI – ABITI SPOSA – TOVAGLIATO

Via San Massimo, 94 – Sedriano (MI) -  Tel. 02 90364359
info@dbgservice.it - www.dbgservice.it

Lavaggi all’avanguardia - Stiro e �niture accurati
Sani�cazione su ogni capo  - Cura dell’ambiente

DA NOI IL FUTURO E’ gia’
ADESSO

BORSE - SCARPE - PIUMONI - TENDE - INDUMENTI - ARREDI - TAPPETI - COSTUMI – ABITI SPOSA – TOVAGLIATO



70 OTTOBRE • OCTOBER 2017
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12 settembre 2017: potrebbe 
entrare tra le date da ricordare per 
il settore delle pulitintolavanderie, 
come lo fu il 22 febbraio 2006, 
giorno in cui fu pubblicata la prima 
legge di disciplina del settore.
Il 12 settembre scorso si è infatti 
tenuta la tappa conclusiva di una 
road map che Confartigianato 
ANIL e CNA Tintolavanderie 
hanno intrapreso, da maggio di 
quest’anno, per regolamentare le 
lavanderie self service. Fra queste 
ultime ci sono infatti quelle che 
erogano impropriamente servizi di 
manutenzione dei capi quando la 
normativa li esclude nell’ambito di 
un servizio a gettoni, prevedendo 
comunque  la designazione e la 
presenza di un responsabile tecnico 
ai sensi della legge 22 febbraio 2006 
n. 84 e ss. mm.
La delegazione era composta da 
Carlo Zanin, Guido Radoani, Maria 
Luisa Rubino e Andrea Saviane per 
Confartigianato, Franco Mingozzi, 
Francesco Lopedota, Maurizia 
D’Agostino e Antonella Grasso 
per CNA. Lo scorso maggio si era 
convenuto con Unioncamere di 
individuare una forma tecnica nelle 
procedure finalizzata a vietare la 
possibilità di aggiungere al Registro 
Imprese delle Camere di Commercio 
(e quindi nelle visure camerali) attività 
secondarie di stiro o ritiro dei capi 

a quella principale di lavanderia a 
gettoni.
In un secondo tavolo condiviso 
con l’con ANCI (l’associazione 
nazionale dei Comuni) si sono 
stabilite delle modulistiche SCIA 
che distinguessero le aziende 
tradizionali da quelle self, mentre la 
chiusura del cerchio si è consumata 
in seno alla Direzione Mercato del 
ministero delle attività produttive. Qui 
l’importante confronto è avvenuto 
con Marco Maceroni, vice direttore 

generale della Direzione Mercato, 
e con Catia Guerrera, funzionaria 
dell’Ufficio Registro Imprese. Al 
centro dell’incontro la necessità di 
chiarire definitivamente la linea di 
confine tra la lavanderia tradizionale 
e la lavanderia a gettoni, sia alla luce 
della legge quadro di settore (e delle 
numerose leggi regionali emanate 
nel corso degli anni), sia in base a 
quanto stabilito dal D.lgs 147/2012, 
dove si esclude che a quest’ultima 
possano essere aggiunte attività 

Confartigianato e Cna
a confronto sul tema delle 
lavanderie a gettone/self service

Faccia a faccia Unioncamere MISE

Lavanderie a Gettone e 
servizi aggiuntivi
Primo passo positivo verso 
la chiarezza, ottenuta la 
distinzione delle SCIA tra 
tradizionali e self
di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

La battaglia avviata per far rispettare 
la legge L. 84/2006, le numerose leg-
gi regionali emanate nel corso degli 
anni, ma anche quanto stabilito dal 
D.lgs 147/2012 che, recependo la 
Direttiva Servizi, definisce in maniera 
chiara la fattispecie della lavanderia 
a gettoni, escludendo a priori che a 
quest’ultima possa essere aggiunta 
qualunque attività ricadente nella sfe-
ra della “lavanderia tradizionale” se 
non alla presenza di un responsabile 
tecnico ai sensi della L. 84/2006, ha 
segnato questa estate una prima vit-
toria concreta.
Come Confartigianato ANIL abbiamo 
infatti presidiato gli incontri del Tavolo 
Governo Regioni per la standardizza-
zione dei moduli per le tintolavande-
rie che si sono svolti assieme a quelle 
per: panificazione, autoriparazione, 
autorimesse, somministrazione nelle 

aree di servizio, somministrazione nei 
circoli aderenti e non e somministra-
zione a domicilio. 
Nel caso specifico abbiamo fornito 
il nostro contributo con osservazioni 
dettagliate e minuziose grazie al coin-
volgimento diretto delle nostre Fede-
razioni regionali. 
Un lavoro che è culminato con l’Ac-
cordo del 6 luglio 2017 della Confe-
renza Unificata che ha stabilito, per 
quanto ci riguarda, una netta diffe-
renziazione delle lavanderie tradizio-
nali -e quindi soggette alla nomina di 
un responsabile tecnico- e quelle self. 
Due SCIA diverse che agevoleranno 
il lavoro di controllo di abusi da parte 
delle Camere di Commercio e quindi 
degli stessi Comuni a cui fanno riferi-
mento i più importanti organi di con-
trollo, i vigili urbani.
Ora l’iter prevede il recepimento da 
parte delle Regioni della modulistica 
standardizzata per l’esercizio delle at-
tività di tintolavanderia mentre i Comu-
ni dovranno pubblicare i moduli stan-
dardizzati sul loro sito istituzionale.
A tal proposito, sul sito web istituzio-
nale Italiasemplice, dedicato all’at-
tuazione dell’Agenda per la sem-
plificazione, è consultabile lo stato 
dell’arte dell’adozione dei moduli da 
parte delle Regioni.



ricadenti nella sfera della “lavanderia 
tradizionale” se non in presenza di 
un responsabile tecnico previsto ai 
sensi della L. 84/2006.
“Le tintolavanderie tradizionali 
- hanno spiegato i Presidenti 
di Confartigianato Anil e CNA 
Tintolavanderie, Carlo Zanin e 
Francesco Lopedota - rispettano 
una lunga serie vincoli e di requisiti 
per l’accesso alla professione. 
Le lavanderie self service, invece, 
si configurano come attività 
commerciali attraverso il noleggio 
di lavatrici professionali ed 
essiccatoi utilizzati esclusivamente 
dalla clientela. Due mondi quindi, 
chiaramente distinti che si rivolgono 
non a caso a due clientele differenti”.
”Al ministero non chiediamo - hanno 
concluso i Presidenti - interventi di 
controllo ambientale, fiscale o altro, 
ma piuttosto un contesto chiaro 
a cui fare riferimento per le azioni 

di contrasto da opporre  a cattive 
pratiche e irregolarità varie”.
Nell’incontro con Confartigianato 
e CNA i due funzionari ministeriali 
hanno voluto individuato la soluzione 
migliore in una richiesta di parere 
da parte delle due confederazioni 
artigiane sull’ambito di applicazione 
della legge 147 del 2012.
Sarà questo parere a offrire al 

ministero l’opportunità di rispondere 
con una circolare esplicativa 
da inviare anche alle Camere di 
Commercio. •

Cosa ci aspetta nella legge di 
bilancio? Confartigianato
a confronto con il Viceministro
dell’economia Luigi Casero

FISCO

Il fisco è uno dei capitoli più 
importanti della legge di bilancio 
alla quale sta lavorando il 

Governo. E proprio sul tema 
delle tasse, Confartigianato si è 
confrontata, il 12 settembre, con 
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Ministero Ambiente sospende sanzioni.
Il Presidente Merletti: “Bene. Ma ora certezze 
su tracciabilità rifiuti” 

sanzionatorio del Sistri e di bloccare 
il pagamento del contributo al Sistri 
richiesto alle imprese.
“Ora  – aggiunge il Presidente 
Merletti – chiediamo che entro 
l’anno le imprese possano 
finalmente avere certezze sul 
sistema di tracciabilità dei rifiuti, 
senza arrivare a ridosso delle 
scadenze. In questi sei anni gli 
imprenditori sono stati in balia di un 
sistema che non ha mai funzionato. 

Il Presidente di Confartigianato 
Giorgio Merletti esprime 
apprezzamento per il realismo 
del Ministro dell’Ambiente Gian 
Luca Galletti il quale, a fronte 
delle lungaggini della giustizia 
amministrativa che deve 
pronunciarsi sull’affidamento del 
sistema di tracciabilità dei rifiuti, ha 
dichiarato la volontà di prorogare 
oltre il 31 dicembre 2017 la 
sospensione dell’attuale sistema 

ha fatto rilevare i vincoli europei che 
condizionano gli interventi da inserire 
nella Legge di Bilancio. Ma si è detto 
d’accordo sulla necessità di inserire 
alcuni degli interventi sollecitati 
da Confartigianato, come pure 
sull’urgenza di semplificare norme 
ed eliminare adempimenti inutili per 
i contribuenti e improduttivi per il 
gettito, puntando sul fisco digitale 
e sulla fatturazione elettronica. “Nei 
confronti dei piccoli imprenditori 
e dei cittadini – ha sottolineato – il 
primo intervento da realizzare è 
il blocco dell’aumento dell’IVA. 
Bisogna poi proseguire sulle strade 
indicate da Confartigianato, come 
l’aumento della detraibilità delle 
tasse sugli immobili strumentali 
e l’aumento della franchigia Irap. 
La chiave per cambiare è il fisco 
digitale che può portare una grande 
semplificazione di molte procedure. 
Se i controlli avvengono on line si 
può alleggerire la burocrazia fiscale. 
Su questo bisogna ricostruire il 
sistema fiscale. Serve una revisione 
complessiva da realizzare in chiave 
prospettica ma va assolutamente 
portata avanti”. •

E ancora, il tema delle 
compensazioni. Secondo il 
Presidente Massimino “la norma 
sulle compensazioni ha peggiorato 
la possibilità delle imprese 
di compensare perché con 
l’abbassamento a 5000 euro il costo 
che le imprese subiscono per avere 
il visto è sproporzionato rispetto 
al beneficio economico. Quindi, 
di fatto, si traduce nel non utilizzo 
della compensazione e lo strumento 
diventa inefficace”.
Un altro fronte su cui Confartigianato 
chiede modifiche è quello dello split 
payment e del reverse charge che 
stanno creando molti problemi agli 
imprenditori.
“Un provvedimento allo studio 
del Governo – ha aggiunto 
Massimino – è l’obbligatorietà della 
fatturazione elettronica tra privati che 
favorirebbe lo sfoltimento di norme 
e adempimenti. Può quindi essere 
nell’interesse delle imprese a patto 
però che la sua applicazione non 
sia così complessa come quella 
della fatturazione elettronica con la 
Pubblica amministrazione”.
Da parte sua, il Viceministro Casero 

il Viceministro dell’Economia e 
finanze Luigi Casero. Davanti al 
Comitato Ristretto Tributario della 
Confederazione, il Presidente 
Domenico Massimino, delegato alle 
Politiche fiscali di Confartigianato, ha 
illustrato all’esponente del Governo 
una serie di proposte per ridurre 
e semplificare il carico fiscale sugli 
artigiani e sui piccoli imprenditori.”
“Il tema principale sul quale 
lavoriamo da anni – ha detto 
Massimino – è la semplificazione: ci 
sono troppe norme e adempimenti 
che provocano costi per le imprese 
ma nessun gettito per lo Stato”.
Tra le richieste di Confartigianato vi 
sono poi la deducibilità dell’Imu sugli 
immobili strumentali delle imprese, 
l’accorpamento dell’Imu e della 
Tasi, la definizione di autonoma 
organizzazione ai fini Irap o in 
alternativa l’aumento della franchigia 
Irap per i piccoli imprenditori.

SISTRI

Il Sistri va definitivamente superato 
e sostituito con un sistema di 
tracciabilità dei rifiuti realmente 
utile per difendere l’ambiente e 
semplice per le imprese, fondato 
su criteri di trasparenza, efficienza, 
economicità”. •
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Nelle piccole imprese l’occupazione 
è cresciuta del 3% rispetto al 
primo semestre del 2016. Lo rileva 
l’Osservatorio mercato del lavoro, 
curato dal centro studi CNA, che 
analizza mensilmente l’andamento 
dell’occupazione su un campione 
di 20.500 micro e piccole imprese 
artigiane associate che contano 
circa 137 mila dipendenti.
L’Osservatorio mette, inoltre, in luce 
come, a fronte di un incremento 
complessivo dell’occupazione 
nelle piccole imprese pari 
complessivamente al 10,4% 
nell’arco di trenta mesi, il primo 
semestre di quest’anno faccia 
registrare un consistente +4,5%.

Occupazione nell’artigianato e 
nelle micro e piccole imprese
I dati nel primo semestre 2017

Relazioni sindacali

Con la Circolare 10 luglio 2017, 
n. 109, Inps ha fornito istruzioni 
per la gestione degli adempimenti 
previdenziali connessi all’esonero 

Nel mese di giugno le piccole 
imprese hanno visto crescere tanto 
le assunzioni quanto le cessazioni 
dei rapporti di lavoro. Il saldo sul 
numero complessivo degli occupati 
è rimasto comunque positivo. 
L’incremento delle assunzioni è 
sostenuto soprattutto dalla crescita 
dei contratti a tempo determinato 
(+26% in un anno). Tale fenomeno 
può essere ricondotto, almeno 
parzialmente, a ragioni stagionali 
e alla sostituzione di personale 
in ferie. È continuata, inoltre, la 
crescita anche delle assunzioni 
con contratti di lavoro intermittente 
(+291,9%, anche per colmare 
il vuoto lasciato dall’abolizione 

dei voucher) e di apprendistato 
(+13,2%).
Hanno registrato, invece, un 
calo dell’11,5% le assunzioni 
con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. In due anni gli 
occupati a tempo indeterminato 
nelle piccole imprese sono calati 
dall’82,6% al 70% della base 
occupazionale. L’incremento degli 
occupati ha però lasciato intatto il 
numero assoluto modificando solo 
la quota relativa.
Gli assunti con contratto a tempo 
determinato sono saliti al 19% 
(+9,8%), gli apprendisti all’8,4% 
(+2,2%) ed i lavoratori intermittenti 
al 2,6% (+0,6%). •

Incentivo alternanza scuola lavoro
Relazioni sindacali

contributivo a carico del datore di 
lavoro, per le assunzioni effettuate 
nel corso degli anni 2017 e 
2018 nell’ambito dei percorsi di 

alternanza scuola lavoro.
Il beneficio – della durata di 
36 mesi a partire dalla data di 
assunzione o trasformazione, 
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Relazioni sindacali

e nella misura massima di  
3.250 euro annui – riguarda le 
assunzioni e le trasformazioni a 
tempo indeterminato, anche in 
apprendistato, effettuate tra il 1° 
gennaio 2017 ed il 31 dicembre 
2018.

FSBA - Dal 1° agosto 2017 al via le prestazioni
Relazioni sindacali

Conclusa positivamente la breve 
sperimentazione, che ha consentito 
di verificare i meccanismi e le 
procedure necessarie per svolgere 
le necessarie attività da parte di 
FSBA verso le aziende, e da parte 
degli Enti Bilaterali verso i lavoratori 
e le aziende, il 1° agosto 2017 
ha preso il via l’erogazione delle 
prestazioni da parte di FSBA.
Un ringraziamento va agli Enti 
Bilaterali ed alle Parti Sociali 
nazionali per il concorso dei 
contributi, disponibilità e 
attenzione che hanno consentito 
il raggiungimento di questo 
primo, ma assolutamente 
fondamentale, risultato. Non 
si tratta evidentemente di un 
traguardo, perché molto c'è 
ancora da fare per tarare al meglio 

il funzionamento di FSBA, ma di 
un primo rilevantissimo obiettivo 
raggiunto e di una pietra miliare 
che segna l'inizio effettivo di un 
sistema per il quale le Parti Sociali 
nazionali e regionali hanno speso 
molto nell'interesse di imprese e 
lavoratori.
Come noto, destinatari 
dell’intervento di FSBA sono tutti 
i dipendenti delle imprese che 
applicano i CCNL del settore 
artigiano anche con meno di 6 
dipendenti, quelli delle imprese 
che possiedono le caratteristiche 
proprie delle imprese artigiane 
ai sensi della l. n. 443/1985 a 
prescindere dal CCNL applicato, 
nonché i dipendenti delle 
organizzazioni promotrici di 
FSBA, degli enti e delle società 

promosse, costituite o partecipate 
dalle stesse ove abbiano optato 
per l’iscrizione a FSBA in 
alternativa al Fondo di integrazione 
salariale costituito presso l’Inps.
Le prestazioni che FSBA eroga, 
per il tramite degli Enti Bilaterali 
consistono, anzitutto, in un 
assegno ordinario erogato ai 
dipendenti che siano sospesi dal 
lavoro a zero ore o che effettuino 
prestazioni di lavoro ad orario 
ridotto in presenza di situazioni 
aziendali dovute ad eventi transitori 
non imputabili all’impresa o 
ai dipendenti, ivi comprese le 
situazioni climatiche, nonché per 
situazioni temporanee di mercato.
A tale prestazione si affianca 
l’assegno di solidarietà che viene 
riconosciuto a fronte di una 

L’esonero contributivo spetta ai 
datori di lavoro che assumono, 
entro 6 mesi dall’acquisizione del 
titolo di studio, studenti che hanno 
svolto presso il medesimo datore 
di lavoro attività di alternanza 
scuola-lavoro per un periodo 

pari almeno al 30% del monte 
ore previsto dalle disposizioni 
normative in materia.
L’esonero può trovare applicazione 
anche per le assunzioni a tempo 
indeterminato, effettuate entro 6 
mesi dall’acquisizione del titolo 
di studio, di studenti che hanno 
svolto, presso il medesimo datore 
di lavoro, periodi di apprendistato 
per la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore, 
il certificato di specializzazione 
tecnica superiore o periodi di 
apprendistato in alta formazione. •
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riduzione dell’orario di lavoro 
prevista da un accordo sindacale 
finalizzato ad evitare licenziamenti 
plurimi individuali per giustificato 
motivo.
La durata massima delle prestazioni 
è pari a 13 settimane (65 o 78 
giornate di effettivo lavoro a 
seconda che l’orario settimanale 
sia distribuito su 5 o 6 giorni) per 
l’assegno ordinario e 26 settimane 
(130 o 156 giornate di effettivo 
lavoro) per l’assegno di solidarietà, 
nell’ambito di un biennio mobile 
da calcolarsi a ritroso dal giorno di 
effettiva fruizione della prestazione. 
Le prestazioni non sono cumulabili 
e, nel biennio mobile, sono tra loro 
alternative.
L’ammontare della prestazione 
è pari all’80% della retribuzione 

spettante per le ore di lavoro non 
prestate, entro il limite massimo 
di euro 971,71 (da rapportare 
su base oraria), soggetto ad 
adeguamento sulla base della 
variazione annuale dell’indice Istat 
dei prezzi al consumo.
La riduzione media oraria non 
può comunque superare il 60% 
dell’orario giornaliero, settimanale 
o mensile dei lavoratori interessati 
e per ogni lavoratore la riduzione 
oraria non può essere superiore al 
70% nell’arco dell’intero periodo 
per il quale l’accordo di solidarietà 

è stipulato.
FSBA provvede, infine, a 
rimborsare al datore di lavoro la 
contribuzione correlata, dietro 
apposita e documentata richiesta 
da effettuarsi entro 180 giorni dal 
versamento.
Al Fondo, che interessa oltre un 
milione di lavoratori, sono finora 
pervenute richieste per circa 18 
mila dipendenti e 4 mila aziende. Le 
regioni principalmente interessate 
a oggi sono Emilia Romagna, 
Lombardia, Marche, Piemonte, 
Toscana e Veneto. •

A fine luglio, nel corso 
dell’Assemblea elettiva dell’Unione 
Servizi alla Comunita, è stato eletto 
il nuovo Portavoce Nazionale di 
CNA Tintolavanderie, Francesco 
Lopedota,  imprenditore del 
settore da oltre 30 anni, della 
Puglia, che eredita la guida del 
settore, a livello nazionale insieme 
a Maurizia  D’Agostino Portavoce 
regionale dell’Abruzzo. Un cambio 
di dirigenza ma una continuità e 
implementazione dell’importante 
lavoro svolto dalla precedente 
Presidenza, capitanata da Anna 
Pioni e Gianni Molinari, ai quali va il 
ringraziamento dei tutto il sistema 
CNA e di CNA Tintolavanderie.

Cambio ai vertici di CNA Tintolavanderie
Rinnovo cariche sociali

Una continuità del lavoro che 
riparte dalla battaglia contro la 
concorrenza sleale delle lavanderie 
self service, che era stata avviata 
dalla vecchia dirigenza e che 
rappresenta tutt’oggi una priorità, 

e si arricchisce di nuovi progetti 
e iniziative che tutto il gruppo 
dirigente CNA Tintolavanderie 
contribuirà ad elaborare e 
portare avanti su tutto il territorio 
nazionale. •
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CNA è al lavoro per organizzare 
e lanciare “Comune che vai 
burocrazia che trovi”, la più 
grande banca dati nazionale sul 
funzionamento degli uffici pubblici 
nel rapporto con le piccole 
imprese. Come abbiamo fatto, 
con successo, con l’altra grande 
operazione nazionale intitolata 
“Comune che vai, fisco che trovi” 
che misura le grandi differenze 
di pressione fiscale sulle imprese 
tra i comuni italiani con lo stesso 
criterio e con lo stesso scrupolo 
misureremo, dati alla mano, i 
tempi e i costi di adempimento 
delle principali pratiche 
amministrative. Metteremo a 
confronto, in una logica di piena 
trasparenza, amministrazioni 
e territori. È questo che 
intendiamo costruire come 
soggetti di una rappresentanza 
sempre più moderna e sempre 
più qualificata”. Lo ha detto il 
Segretario Generale della CNA, 
Sergio Silvestrini, introducendo i 
lavori dell’incontro con la Ministra 
per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione che si 
è svolto presso la sede della CNA 
nazionale a Roma.
“Sappiamo molto bene, e lo 
abbiamo sempre sostenuto 
– ha proseguito Silvestrini – 
che la semplificazione e la 
sburocratizzazione non si fanno 
con un tratto di penna, tagliando 
e potando norme e regolamenti, 
ma hanno invece bisogno di un 

Semplificazione - Silvestrini: 
"Una grande banca dati
per misurare quanto pesa 
sulle imprese la burocrazia"

Lavoro, Welfare

lavoro duro, quotidiano, fatto 
di interventi organici, basato su 
una legislazione più semplice e 
meno alluvionale, costruita su una 
collaborazione piena tra tutti i livelli 
istituzionali coinvolti e sostenuta 
da un attento monitoraggio 
dell’implementazione. Dobbiamo 
misurare costantemente lo stato 
di avanzamento dei lavori per 
correggere dove necessario e 
per spronare i pigri che restano 
indietro”.
“Restiamo profondamente 
convinti – ha aggiunto Silvestrini 
- che la riforma della Pubblica 
Amministrazione non è un 
semplice intervento di settore, 

ma rappresenta una “riforma 
per le riforme”, uno strumento 
fondamentale per dare velocità e 
certezza nei risultati a tutte le altre, 
una riforma che richiede tempo, 
determinazione ma soprattutto 
una forte responsabilità politica 
per l’attuazione e uno sforzo 
collettivo per l’implementazione”.
“Ci vogliamo assegnare il ruolo, 
forse non simpatico, - ha concluso 
Silvestrini - di watchdog, di cani 
da guardia, affinché le imprese 
possano più consapevolmente 
fruire i loro diritti nei confronti della 
Pubblica Amministrazione, e per 
stimolare un’attuazione corretta 
ed omogenea della riforma”. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
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SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA

DETERGO Pubblicazione ufficiale di Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili
Direttore responsabile
Stefano Ferrio
Comitato di redazione
Livio Bassan, Giuseppe Conti, Paolo Fumagalli, Felice Mapelli,
Marco Mallegni, Luciano Miotto, Maurizio Paleari, Alessandro Rolli,
Gabrio Renzacci, Marco Sancassani, Giovanni Salvati, Giancarlo Vezzoli, 
Laura Lepri e Gabriella Platè
Hanno collaborato a questo numero
Laura Lepri, Gabriella Platè, Gianluca Riva, Andrea Rotondi, Davide Rotondi  
e Carlo Zanin
Segretaria di redazione
Franca Cesarini, Magdalena Platek
Direzione, redazione, amministrazione, pubblicità
EXPO DETERGO S.r.l.
Società Unipersonale • Società soggetta a direzione e coordinamento di 
ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI
Via Angelo Masina, 9 • 20158 Milano
Tel +39 02 39314120 • Fax +39 02 39315160
e-mail: detergo@expodetergo.com • www.detergo.eu
c.f. e p. IVA 07158770151
Progetto grafico e impaginazione
Elena Ghezzi - Bollate (Mi)
Stampa
Poligraf Srl - Città di Castello (Pg)
La riproduzione degli articoli pubblicati non è consentita salvo autorizzazione scritta.
Abbonamenti/Subscription
Abbonamento annuo (11 numeri) Euro 32,00 (anziché Euro 42,00) - (22 numeri) Euro 
54,00 (anziché Euro 84,00). Non si effettuano spedizioni in contrassegno.
Europe 80,00 Euro (11 numbers) - Non-EU countries 120 Euro (11 numbers)
ON LINE - In formato elettronico verrà inviata in forma gratuita.
ON LINE – A free electronic copy will be sent monthly.
Inviare e-mail con richiesta a/Send e-mails to: detergo@expodetergo.com
I versamenti intestati a Expo Detergo S.r.l. - Via A. Masina, 9 - 20158 Milano, possono 
essere effettuati a mezzo bonifico.
BPER BANCA • MILANO AGENZIA 10 • IT 72 A 05387 01609 000001560855 • Bic:
BPMOIT22XXX.
Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi numero.
I manoscritti non si restituiscono. L’editore non si assume responsabilità per errori 
contenuti negli articoli o nelle riproduzioni. Le opinioni esposte negli articoli impegnano 
solo i rispettivi Autori.
Ad ogni effetto il Foro competente è quello di Milano.
Tiratura: 6.000 copie. La pubblicità non supera il 50% del numero delle pagine di cia-
scun fascicolo della Rivista. Autorizzazione Tribunale di Milano n° 2893 del 25.11.1952 
- Iscritta al Registro Nazionale della Stampa ROC N. 25967/2015.
Distribuzione: Poste Italiane s.p.a. 

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la 
spedizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Expo Deter-
go s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettro-
nici. In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) 
vengono utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa con-
nesso con l’attività editoriale della Expo Detergo s.r.l.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta, e-mail 
o fax, di sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la 
rettifica o anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né 
utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI 
ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

assofornitori.com
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18a Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori  
per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

18th Specialized International Exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products
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STIAMO AGGIORNANDO IL FUTURO
We are updating the future

LESS IS BETTER
BASSO IMPATTO • ALTA PRODUTTIVITÀ • TECNOLOGIE INNOVATIVE

PER COSTRUIRE LE LAVANDERIE DEL DOMANI

LOW IMPACT • HIGH PRODUCTIVITY •  NEW TECHNOLOGIES  

FOR TOMORROW’S LAUNDRIES


